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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 09/2014 
RIUNIONE DEL 26.06.2014 

 
Il giorno 26 giugno 2014, alle ore 09,50, regolarmente convocato per le ore 09,30 con nota 

rettorale di prot. n. 7105 del 18 giugno 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 

1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
NORMATIVA  
4. Regolamento in materia di accesso all'impiego e mobilità del personale t.a. - parere (art. 12, 

comma 3 lett. a) Statuto) 
5. Manuale di Amministrazione - modifica (art. 38, comma 2, RAFC) 
 
PROGRAMMAZIONE  
6. Relazione performance – art. 10 D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 
 
BILANCIO 
7. Riaccertamento residui – anno 2012 e precedenti 
8. Conto consuntivo es. 2013 
9. Tasse e contributi universitari a.a. 2014/2015 
 
PERSONALE  
10. Avvio di procedure ai sensi dell' art. 18, c.1, Legge 240/10 - Piano straordinario associati 
11. Avvio procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo 

determinato, ex art. 24, c.3 lett. a) Legge 240/10 - tempo definito 
12. Criteri ripartizione personale tecnico – integrazione criteri delibera CdA 27 marzo 2014 
 
CONTRATTI, CONVENZIONI E CONSORZI 
14. Procedura di gara per affidamento servizio di brokeraggio assicurativo per le esigenze 

dell’Università 
15. Valutazione dello stato di sicurezza nei confronti dell’azione sismica degli immobili – Indagine 

di Livello 1 – Avvio procedure conferimento incarico  
16. Appalto manutenzione impianti elettrici immobili universitari 
17. Convenzione quadro Università – CNR – approvazione 
18. Consorzi prosecuzione anno 2015: 

a) Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare – CONISMA 
b) Consorzio Interuniversitario di Economia Industriale e Manageriale (CUEIM) 
c) Consorzio Interuniversitario sulla Formazione – COINFO 
d) Consorzio Interuniversitario ALMALAUREA 
e) Consorzio per la Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) 
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f) Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie (C.I.B.) 
g) Consorzio Tiberina ( Università Socio Onorario) 
h) Consorzio per la ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Piero Ballatore” 
i) Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.) 
j) Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA) 
k) Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze Fisiche della Materia (CNISM) 
l) Consorzio Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante 
m) Consorzio CINECA 
n) Società Consortile Sabina Universitas 

 
SPAZI  
19. Interventi correlati alla nuova ripartizione degli spazi  dei dipartimenti area scientifica  
 
20. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 E’ presente la Dott.ssa Anna Maria Trippa, componente del Collegio dei Revisori dei Conti 
convocato a norma dell’art. 13, c. 2 lett. f). 
 Su invito del Rettore è presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore informa che i punti 4, 7, 8, 11, 18n) e 19 sono ritirati. 
 Il Rettore fa presente che, per mero errore materiale, nella numerazione degli argomenti 
all’ordine del giorno è stato omesso il punto 13. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 07/14 
del 21.05.2014 (seduta telematica). 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che sul quotidiano “Il Sole 24 ore” del 23 giugno 2014 è stata pubblicata 
una classifica delle università italiane formulata secondo diversi parametri collegati alla didattica e 
alla ricerca. Esprime soddisfazione poiché l’Università degli Studi della Tuscia si è collocata in 
buona posizione e risulta al primo posto tra gli Atenei del Lazio. 
 Il Rettore sottolinea che i dati sono complessivamente positivi e dimostrano punti di forza 
ma anche alcune criticità che saranno oggetto di attenta analisi. 

Il risultato, ottenuto grazie al lavoro di tutti, docenti, personale tecnico-amministrativo e 
studenti, deve rafforzare l’impegno per proseguire in questa direzione e migliorare la performance 
dell’Ateneo nella valutazione. 

Nel mese di luglio p.v. sono previsti incontri con i direttori di dipartimento per lavorare 
sulla programmazione dell’offerta formativa e sulle problematiche relative alla dispersione 
dell’utenza studentesca, argomenti che meritano grande attenzione per l’incidenza che hanno 
sugli indicatori di Ateneo per il calcolo dell’FFO. 
 
2b) Il Rettore riferisce di aver ricevuto una lettera dal Presidente dell’ANVUR, riguardante il 
sistema AVA e l’accreditamento periodico attraverso le visite in loco. Evidenzia che nel 2014 e nel 
2015 la valutazione verrà effettuata su base volontaristica, mediante autocandidature da parte 
delle università, e che l’ANVUR si è impegnato a rendere la procedura per i prossimi anni più 
semplice e snella. Il Rettore fa presente di aver segnalato che il sistema di valutazione non deve 
introdurre elementi di criticità e procedure farraginose; è necessario che utilizzi criteri e procedure 
semplici e applicabili per diversi sistemi di valutazione basati sulla medesima logica. Anche la CRUI 
condivide e intendere promuovere gli stessi obiettivi. 
 
2c) Il Rettore fa presente di aver avuto notizia che l’offerta formativa di Ateneo per l’a.a. 
2014/2015 risulta interamente accreditata attestando la piena sostenibilità dei corsi e la docenza 
necessaria a regime. 
 
2d) Il Rettore informa che il 27 giugno 2014, presso l’Auditorium Santa Maria in Gradi, avrà 
luogo l’incontro con il Senatore Stefania Giannini, Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca. Nel corso della visita il Ministro consegnerà i diplomi di Laurea Magistrale, relativi all’a.a. 
2012/2013, agli studenti più meritevoli. 
 
2e) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 08/2014 del 04.06.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 Il Rettore informa che il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle riunioni  del 23 e 24 giugno 
2014, in relazione alle variazioni che comportano aumenti di spesa per l’acquisto di mobili ed 
arredi – art. 1, comma 141, Legge n. 228/2012 – (ad esempio chiave di conto F.S. 3.03.01 nella 
variazione n. 5/2014 DISTU), analogamente a quanto rilevato per la verifica dei limiti di cui al D.L. 
78/2010, ha evidenziato che è necessario avere un dettaglio sul riferimento normativo specifico e 
sul rispetto dei relativi “limiti”. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 509/2014 del 06.06.2014 (All. 2a) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 21/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 23-24 giugno 2014 (verb. n. 09/2014), non 
ha formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 545/2014 del 12.06.2014 (All. 2b), con il quale, in aggiunta a quanto 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 marzo 2014, relativamente 
all’attivazione di tirocini formativi e di orientamento post-lauream, sono autorizzati i seguenti 
criteri di preferenza per l’individuazione del soggetto ospitante: 
- aver attivato dal 1° gennaio 2014 un tirocinio formativo post-lauream, un contratto di alto 

apprendistato formazione e ricerca o qualsiasi altra forma di inserimento lavorativo con i 
laureati dell’Università degli Studi della Tuscia; 

- disponibilità ad attivare, contemporaneamente al tirocinio co-finanziato, un ulteriore tirocinio 
formativo post-lauream, della durata minima di due mesi, con costi a proprio totale carico; 

- disponibilità a prolungare la durata del tirocinio cofinanziato, con i costi a proprio totale carico, 
di almeno un mese. 
Nell’eventualità che, sulla base dei sopraindicati criteri, in tutto o in parte non sia possibile 
attivare i tirocini formativi post-lauream co-finanziati, la graduatoria, per ogni singolo 
dipartimento, sarà redatta nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle domande. 
L’avviso potrà essere rinnovato in caso di residua disponibilità del cofinanziamento. 

 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 554/2014 del 17.06.2014 (All. 2c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 22/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 23-24 giugno 2014 (verb. n. 09/2014), non 
ha formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 555/2014 del 17.06.2014 (All. 2d), riguardante: 
- l’accettazione delle dimissioni del Dott. Silvio Franco da componente del Consiglio di 

Amministrazione della società spin off SEA Tuscia srl; 
- il conferimento della nomina di componente del Consiglio di Amministrazione della Società 

SEA Tuscia srl al Prof. Andrea Genovese ai sensi dell’art. 3, c. 3 del Regolamento per la 
costituzione di spin off emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013. 
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Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 562/2014 del 19.06.2014 (All. 2e), riguardante l’autorizzazione: 
- alla partecipazione del Dipartimento DAFNE al Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria con 

la presentazione del progetto “Miglioramento della qualità, sicurezza alimentare e 
competitività dei salumi nella filiera del suino Umbria” – Responsabile Scientifico Prof. Bruno 
Ronchi – capofila Umbria Food Valnerina Società Cooperativa”; 

- l’autorizzazione alla costituzione della ATS secondo lo schema di atto allegato al decreto 
stesso; 

- la delega al Prof. Bruno Ronchi alla firma del mandato di rappresentanza e per la successiva 
stipula dell’ATS nonché per tutta l’attività giuridica posta in essere successivamente alla 
costituzione ed in particolare la domanda di partecipazione al contributo nonché quanto sia in 
forma cartacea che in digitale con tutti i documenti e gli allegati necessari, altresì conferendo 
espressamente al Prof. Ronchi la facoltà di firmare tutti i modelli relativi compreso il M.U.D. 
(Modello Unico di Domanda). Il Prof. Ronchi è pertanto espressamente autorizzato a 
presentare e sottoscrivere tutta la documentazione, rendere nelle forme prescritte tutte le 
dichiarazioni che fossero necessarie o utili, anche ai fini fiscali, gestire il progetto 
eventualmente approvato, firmare tutta la documentazione inerente lo stesso fino alla 
scadenza del progetto medesimo, eleggere domicilio. Fare in genere quanto altro si renderà 
utile o necessario, senza che mai possa opporsi al nominato procuratore eccesso, difetto o 
indeterminatezza di poteri e restando chiunque sollevato da ogni molestia o danno per quanto 
verrà fatto in esecuzione dei sopra citati mandati. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 
- variazione n. 06/2014 DEB – Disposto n. 64 del 06.06.2014 (All. 3a) 
- variazione n. 04/2014 DISTU – Disposto n. 54 del 10.06.2014 (All. 3b) 
- variazione n. 05/2014 DISTU – Disposto n. 19 del 17.06.2014 (All. 3c) 
- variazione n. 02/2014 DISBEC – Disposto n. 08 del 29.05.2014 (All. 3d) 
- variazione n. 02/2014 BIBATS – Decreto n. 02 dell’11.06.2014 (All. 3e) 
- variazione n. 02/2014 e 02bis/2014 DEIM – Verb. n. 54 del 12.05.2014 (All. 3f) 
- variazioni n. 08/2014 - 09/2014 DIBAF – Verb. n. 35 del 15.05.2014 (All. 3g) 
- variazione n. 10/2014 DIBAF – Disposto n. 59 del 30.05.2014 (All. 3h) 
- variazione n. 11/2014 DIBAF – Disposto n. 61 del 09.06.2014 (All. 3i) 
- variazione n. 12/2014 DIBAF – Disposto n. 62 dell’11.06.2014 (All. 3l) 
- variazione n. 10/2014 DAFNE – Disposto n. 61 del 19.05.2014 (All. 3m) 
- variazione n. 11/2014 DAFNE – Disposto n. 62 del 21.05.2014 (All. 3n). 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 4 giugno 2014 (verb. n. 08/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO ALL’IMPIEGO E MOBILITA’ DEL PERSONALE T.A. – 
PARERE (ART. 12, COMMA 23 LETT. A) STATUTO) 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 
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5. MANUALE DI AMMINISTRAZIONE – MODIFICA (ART. 38, COMMA 2, RAFC) 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Avvocatura, UPD e Anticorruzione. 
 
 “Con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 è stato emanato il Manuale di Amministrazione. 
Precedentemente all’emanazione, con nota del Direttore Generale prot. 10424 del 18/12/2013 
era stata resa la prevista informativa alle OO.SS. ai sensi dell’art. 6 CCNL 16/10/2008 sul testo del 
Manuale di Amministrazione approvato dal CdA in data 17/12/2013, per le parti di interesse del 
personale (artt. 54-59).  

A seguito di osservazioni presentate dalle OO.SS., il Direttore Generale ha invitato il 
Dirigente della I e III Divisione, Arch. Giovanni Cucullo, a redigere una proposta di modifica 
condivisa, predisposta anche sulla base delle considerazioni avanzate dalle parti sociali. 

In data 10 aprile 2014 le OO. SS. e R.S.U. sono state convocate presso l’ufficio del Dirigente 
della I e III Divisione per un confronto sugli articoli del Manuale in questione, durante la quale è 
stato predisposto apposito verbale, che riporta il testo dei singoli articoli esaminati, risultante dal 
confronto tra le parti. 
 Tenuto conto della proposta del Dirigente e delle osservazioni della parte sindacale, è stata 
redatta dal Direttore Generale la proposta in allegato. Il testo presenta una stesura bicolonnare 
della parte del Manuale sottoposta a modifica, per evidenziare le proposte formulate rispetto al 
testo vigente (artt.54-59). 
 In considerazione della delicatezza della materia regolata dagli articoli del Manuale 
esaminati, poiché l’attività in conto terzi si riferisce alle funzioni di ricerca, di cui si occupano le 
strutture dipartimentali dell’Università, il Rettore ha ritenuto opportuno acquisire 
preventivamente, ai sensi dell’art.11, c.2 lett.k) dello Statuto, il parere del Senato Accademico 
prima di sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 38, c. 2 del 
R.A.F.C”. 
 
 Il Direttore Generale sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo del Regolamento 
che riporta le modifiche proposte dal Senato Accademico nella riunione del 25.06.2014. Fa 
presente che le modifiche al Regolamento hanno il preciso scopo di contemperare le esigenze dei 
Dipartimenti correlate alla promozione e allo sviluppo della ricerca di Ateneo con l’obiettivo di 
garantire a tutto il personale di questa Università l’opportunità di partecipare, a vario titolo, alle 
attività in conto terzi. Sulle modifiche al Regolamento sono state sentite le OO.SS e il dirigente 
della I divisione. 
 Il Direttore illustra le modifiche al testo del Regolamento proposte dal Senato Accademico: 
- art. 54, comma 2 – il Senato Accademico ha ritenuto opportuno mantenere il seguente 

capoverso contenuto nel regolamento vigente: “Le citate attività sono quelle svolte 
nell’interesse prevalente del committente. L’interesse del committente è da intendersi 
prevalente quando l’attività è proposta dal committente stesso secondo proprie esigenze e 
programmi, quando il committente avochi la proprietà dei risultati e/o condizioni la loro 
pubblicazione.” 
commi 2 e 3 – in entrambi i commi, il Senato Accademico ha aggiungo dopo le parole 
personale la precisazione “tecnico-amministrativo”; 

- art. 56 – il Senato Accademico ha ritenuto precisare che il personale tecnico-amministrativo 
viene individuato dal Responsabile scientifico, tenendo conto della qualifica professionale e 
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delle competenze richieste. Inoltre, il bando per la procedura selettiva del personale, per lo 
svolgimento delle prestazioni fungibili, viene bandito annualmente sentiti i direttori di 
dipartimento. Il Senato Accademico ha ritenuto infine che i criteri individuati non debbano 
pregiudicare in alcun modo la snellezza e l’efficacia delle procedure; 

- art. 57, comma 5, lett. a) – il Senato Accademico ha ritenuto precisare che dall’importo totale 
del finanziamento per le attività di cui all’art. 54, comma 1 o dal corrispettivo totale della 
convenzione, al netto di IVA, si detrae una quota fino a un massimo del 2% da destinare al 
Dipartimento. 

 Il Direttore Generale prosegue precisando che il personale tecnico-amministrativo, con 
l’esclusione dei Segretari Amministrativi che sono coinvolti automaticamente nelle attività in 
conto terzi, sarà individuato in base alle competenze e con modalità finalizzate a consentire la 
partecipazione, per le prestazioni ritenute “fungibili”, a tutti i dipendenti disposti ad effettuare 
prestazioni lavorative aggiuntive. E’ stata, quindi, prevista un’apposita procedura selettiva da 
bandire periodicamente. Ritiene che, almeno per il primo anno, non sia necessario aggiungere al 
regolamento ulteriori limitazioni relative alla formulazione di criteri, che in seguito saranno 
oggetto di consultazione con le OO.SS. e i Direttori di Dipartimento. E’ stata anche prevista la 
partecipazione all’attività in conto terzi dei dipendenti “assunti” a tempo parziale. 
 E’ stato, inoltre, previsto che gli importi di cui all’art. 1, c. 123 della legge 23.12.1996, n. 
662 (“123. Gli emolumenti, compensi, indennità percepiti dai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, per 
l’espletamento di incarichi affidati dall’amministrazione di appartenenza, da altre amministrazioni 
ovvero da società o imprese controllate direttamente o indirettamente dallo Stato o da altro ente 
pubblico o comunque autorizzati dall’amministrazione di appartenenza sono versati, per il 50 per 
cento degli importi lordi superiori a 200 milioni di lire annue, nel conto dell’entrata del bilancio 
dell’amministrazione di appartenenza del dipendente. Il versamento è effettuato dai soggetti che 
hanno conferito l’incarico all’atto della liquidazione, previa dichiarazione del dipendente circa 
l’avvenuto superamento del limite sopra indicato.”) saranno riversati nel Fondo Comune di Ateneo. 
 Infine, all’art. 59, comma 4, si prevede che “A fini perequativi, le somme oggetto di 
ripartizione a titolo di Fondo comune di Ateneo di cui all’art. 57 saranno soggette a conguaglio, 
tenuto conto dei compensi già percepiti ai sensi del presente Capo. Il conguaglio viene effettuato, 
secondo criteri definiti, in via preventiva, dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Direttore Generale, sentite le OO.SS. e R.S.U.”. 
 

Il Rettore, in risposta a una richiesta di chiarimento del Dott. Ceccarelli, fa presente che il  
testo vigente prevede comunque il criterio della rotazione del personale tecnico-amministrativo 
che partecipa alle attività in conto terzi; nella presente proposta la selezione si svolgerà in modo 
agile senza pregiudicare la snellezza e l’efficacia delle procedure. 
 
 La Dott.ssa Marcellini esprime parere favorevole sulla proposta del Direttore Generale che 
riporta le osservazioni del Senato Accademico. Condivide che le modifiche proposte rappresentino 
un primo passo in avanti e che nella fase di sperimentazione potranno essere determinati i criteri 
per l’individuazione del personale coinvolto nelle attività in conto terzi. Condivide che l’attività in 
conto terzi debba essere svolta al di fuori dell’orario di ufficio. 
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Il Dott. Ceccarelli, in relazione all’art. 59, comma 4, ritiene che debbano essere meglio 
precisate le procedure relative al conguaglio delle somme oggetto di ripartizione a titolo di Fondo 
Comune di Ateneo di cui all’art 57, individuando anche gli organi che deliberano al riguardo. 
Inoltre, ritiene che ai fini dello svolgimento dell’attività in conto terzi, debba essere utilizzato il 
sistema di rilevazione delle presenze. 

 
Il Direttore Generale ricorda che in passato il Fondo comune di Ateneo aveva altre modalità 

di ripartizione. Il processo di conguaglio ora è più articolato e al riguardo si dovrà esprimere il 
Consiglio di Amministrazione, sentite le OO.SS. 

 
Il Prof. Rapone, relativamente all’art. 57, comma 5 lett. b), suggerisce di destinare la quota 

del 3% per spese generali di Ateneo per i ⅔ alla ricerca scientifica 
 
La Dott.ssa Trippa osserva che lo svolgimento delle prestazioni per attività in conto terzi al 

di fuori dell’orario di servizio risulta in linea con l’orientamento del Dipartimento della Funzione 
Pubblica. Richiama, inoltre, l’attenzione sull’applicazione di quanto previsto dalla disciplina della 
Legge 382/80 riguardo al limite (30%) per i compensi spettanti al personale docente e tecnico-
amministrativo nonché sulla soglia massima per il costo totale dei compensi al personale che non 
deve superare il 50% del corrispettivo della convenzione. 

 
 Il Prof. Ronchi osserva che la maggior parte delle attività in conto terzi viene organizzata 
all’interno dell’orario di lavoro. Suggerisce, pertanto, di effettuare preventivamente una stima 
della durata delle predette attività, che sia coerente con il compenso percepito, affinché il 
personale possa recuperare le ore di presenza. 
 
 Il Rettore ritiene che alcune attività in conto terzi non possano essere svolte al di fuori 
dell’orario di servizio, soprattutto quelle in cui sia previsto l’uso delle attrezzature scientifiche 
presenti nei laboratori. Inoltre, l’impegno temporale delle attività lavorative deve essere 
commisurato all’entità della prestazione e tale valutazione rientra nelle responsabilità del 
Direttore del dipartimento. 
 
 Al termine della discussione, il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 
2012; 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 10424 del 18/12/2013, con la quale veniva resa 
l’informativa ai sensi dell’art. 6 del CCNL 16/10/2008 sul testo del Manuale approvato dal CdA in 
data 17 dicembre 2013; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 1061/13 del 30 dicembre 2013 con cui è stato emanato il “Manuale 
di Amministrazione”; 
VISTA la proposta formulata dal Direttore Generale, relativa alla modifica degli artt. 54,56,57,58,59 
del Manuale, tenuto conto delle osservazioni di cui sopra; 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 11, c.2 lett. k) dal Senato Accademico nella seduta del 25 
giugno 2014 sulla proposta presentata dal Direttore Generale; 

tenuto conto che dalla discussione sono risultati i seguenti punti salienti delle modifiche da 
apportare al Manuale di Amministrazione (art. 38, comma 2, RAFC): 
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Art. 56 “Criteri di individuazione del personale tecnico-amministrativo”-  è stato riformulato al fine 
di consentire la partecipazione all’attività in conto terzi, in particolare per le prestazioni ritenute 
‘fungibili’, a tutti i dipendenti disposti ad effettuare prestazioni lavorative aggiuntive. E’ stata, 
quindi, prevista apposita procedura selettiva da bandire periodicamente, in base a criteri oggetto 
di consultazione delle OO.SS., tenuto anche conto delle esigenze che saranno rappresentate dai 
Direttori di Dipartimento. E’ stata anche prevista la partecipazione all’attività in conto terzi da 
parte dei dipendenti ‘assunti’ a tempo parziale, che in alcuni casi potrebbero essere le uniche 
risorse umane disponibili allo svolgimento delle attività lavorative richieste; 
Art. 57 “Determinazione del corrispettivo” è stato stabilito che i proventi delle attività in conto 
terzi da destinarsi all’Ateneo sono versati direttamente dal committente sull’IBAN 
dell’Amministrazione Centrale, all’atto dell’accredito delle somme alla struttura operativa, 
secondo quote, calcolate sull’importo totale del finanziamento al netto di IVA, così rimodulate: 
- fino ad un massimo del 2% da destinare al Dipartimento (quota invariata) 
- 3% da destinare all’Ateneo di cui i ⅔ per la ricerca scienƟfica (quota precedente 1,9%) 
- 7% da destinare al Fondo Comune di Ateneo (quota precedente 4,6%). 
E’ stato inoltre rideterminato, secondo la disciplina del D.P.R. 382/1980, il limite (30%) previsto 
per i compensi spettanti al personale docente e tecnico-amministrativo ed è stata fissata la soglia 
massima per il costo totale dei compensi al personale, che non deve superare il 50% del 
corrispettivo della convenzione; 
Art. 58 “Modalità di svolgimento della prestazione” sono formulate significative modifiche 
riguardanti lo svolgimento delle prestazioni per attività in conto terzi: a seguito di parere espresso, 
in tal senso, dai Revisori dei conti le prestazioni potranno essere svolte solo al di fuori dell’orario di 
lavoro. 
E’ stato, inoltre, previsto che gli importi di cui all’art. 1, c. 123 della legge 23/12/1996, n. 662 
(“123. Gli emolumenti, compensi, indennità percepiti dai  dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma  2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, per  
l'espletamento  di incarichi affidati dall'amministrazione  di  appartenenza,  da  altre 
amministrazioni ovvero da società  o imprese controllate direttamente o indirettamente dallo Stato 
o da  altro  ente  pubblico  o  comunque autorizzati dall'amministrazione di appartenenza sono 
versati, per il 50 per cento degli importi lordi superiori  a  200  milioni  di  lire annue, nel conto 
dell'entrata del  bilancio  dell'amministrazione  di appartenenza del dipendente. Il versamento e' 
effettuato dai soggetti che hanno conferito l'incarico all'atto della liquidazione, previa 
dichiarazione del dipendente circa l'avvenuto superamento del limite sopra indicato.”) saranno 
riversati nel Fondo Comune di Ateneo; 
Art. 59, comma 4, si prevede che “A fini perequativi, le somme oggetto di ripartizione a titolo di 
Fondo comune di Ateneo di cui all’art. 57 saranno soggette a conguaglio, tenuto conto dei 
compensi già percepiti ai sensi del presente Capo. Il conguaglio viene effettuato, secondo criteri 
definiti, in via preventiva, dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, 
sentite le OO.SS. e R.S.U.”; 

approva il testo del “Manuale di Amministrazione” nel testo allegato (All. 4). 
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6. RELAZIONE PERFORMANCE – ART. 10 D.LGS. 27 OTTOBRE 2009, N. 150 
 

Il Rettore fa presente che il 2013 è stato un anno caratterizzato, in primis, da un quadro 
finanziario particolarmente critico, a causa delle significative riduzioni del Fondo di Finanziamento 
Ordinario del Sistema Universitario disposte dal legislatore negli ultimi anni. 

Sul piano ordinamentale, nel corso dell’anno è proseguito l’iter di revisione dei 
Regolamenti di Ateneo al fine di adeguarli al nuovo Statuto, adottato ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240; si segnalano, tra gli altri, i tre Regolamenti di Ateneo: il Regolamento 
didattico di Ateneo, il Regolamento generale di Ateneo e il Regolamento per l’amministrazione la 
finanza e la contabilità. 

In merito a quest’ultimo Regolamento, particolare sforzo ha richiesto l’avvio delle nuove 
procedure di bilancio previste dal D.lgs. 18/2012, con l’introduzione a regime del bilancio unico e 
della contabilità economico-patrimoniale ed analitica a decorrere dall’esercizio 2014. Sono state, 
infatti, adottate a novembre, ai sensi dell’art.6 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e 
la contabilità, le prime Linee guida generali del Rettore, atto da cui è partito l’iter di 
predisposizione del bilancio unico di Ateneo. Per la prima volta i Dipartimenti, con la 
presentazione dei Piani operativi e delle correlate Proposte di budget, redatti nel rispetto delle 
predette Linee guida, sono entrati a pieno titolo nella fase della programmazione dell’Università, 
della predisposizione del bilancio unico di Ateneo mediante la definizione di propri obiettivi. 
Questo meccanismo ha consentito per la prima volta la completa integrazione degli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria con il Piano della Performance, visto che le predette Linee 
contenevano come obiettivi generali gli obiettivi strategici del Piano della Performance. 

Sul piano dell’Organizzazione, si è completata la razionalizzazione dei Centri di Spesa con 
l’istituzione di due Poli bibliotecari (area umanistico-sociale e area tecnico-scientifica) in 
sostituzione delle originarie 5 biblioteche delle ex Facoltà. Sono stati costituiti, inoltre, i nuovi 
Organi statutari. 

L’Ateneo si è impegnato nella creazione di un Sistema integrato di qualità che coinvolge 
tutte le funzioni istituzionali (didattica, ricerca e servizi strumentali), nel rispetto delle disposizioni 
introdotte dalla legge 190/2012 in materia di anticorruzione e dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
trasparenza.  

In particolare, l’Ateneo nel corso del 2013 ha avviato quel processo volto, da un canto, a 
contenere e a ottimizzare i costi, dall’altro a garantire un progressivo miglioramento ‘qualitativo’ 
di tutte le prestazioni correlate alle funzioni istituzionali, mediante un’ulteriore razionalizzazione e 
qualificazione dell’offerta formativa nonché attraverso il rafforzamento della ricerca e del 
placement.  

E’ stata prestata particolare attenzione ai servizi per gli studenti e alla formazione di tutto il 
personale anche al fine di favorire un complessivo miglioramento dell’efficienza ed efficacia dei 
compiti gestionali. Sono stati approvati gli Standard di qualità dei servizi. 

L’Ateneo, in particolare, è stato particolarmente impegnato nella messa a regime del 
Sistema AVA e a consolidare i complessi meccanismi di adeguamento dell’offerta formativa 
previsti dalla normativa in materia di accreditamento dei corsi di studio e delle sedi, da ultimo 
modificata dal D.M. 1059/2013.  

Nel contesto appena descritto l’Ateneo ha rinnovato il proprio impegno a fornire agli 
studenti le competenze necessarie per il completamento e l’arricchimento della propria 
formazione per poter essere in grado di affrontare brillantemente il mondo del lavoro. 
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 Il Direttore Generale fa presente che la Relazione sulla Performance illustra i risultati 
ottenuti nel corso dell’anno precedente, secondo quanto previsto all’articolo 10 D.Lgs. n. 
150/2009, il quale dispone che le Amministrazioni adottino, entro il 30 giugno di ogni anno, un 
documento denominato “Relazione sulla performance” con cui dare “evidenza, a consuntivo, con 
riferimento all'anno precedente, dei risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli 
obiettivi programmati ed alle risorse (…omissis...)”. 

Questo Ateneo ha adottato il Piano della performance per il triennio 2013-2015 con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 5.04.2013. Il Piano è stato inviato, come previsto 
dalla normativa, alla CIVIT (ora A.N.A.C.) e al M.E.F. ed è stato pubblicato sul sito di Ateneo nella 
apposita sezione Amministrazione Trasparente. 

Nella presente Relazione si illustra, pertanto, lo stato di attuazione del Piano, i principali 
dati di sintesi sulle performance realizzate e gli obiettivi conseguiti nel corso dell’anno 2013, 
analizzando segnatamente i risultati raggiunti nelle singole aree strategiche individuate nel Piano 
medesimo. 

Nella redazione della presente Relazione si è tenuto conto delle indicazioni metodologiche 
delineate nel documento denominato “Sistema di misurazione e valutazione della performance” 
nonché dei principi espressi nelle Delibere CIVIT nn. 4, 5 e 6 dell’anno 2012. Si è tenuto, altresì, 
conto della delibera CIVIT n. 9/2009 in materia di applicabilità del D.lgs.150/2009 alle Università. 

La relazione, una volta approvata dal Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile, 
sarà sottoposta al Nucleo di Valutazione ai fini della successiva validazione prevista dalla norma, 
per essere poi inviata all’A.N.A.C. e al Ministero dell’economia e delle finanze. 

La relazione viene predisposta in parallelo con la relazione del Rettore di 
accompagnamento al bilancio consuntivo di Ateneo, in quanto entrambi i documenti, pur da 
prospettive non esattamente coincidenti, presentano la stessa finalità di evidenziare, appunto in 
fase di consuntivazione, i risultati di un anno di attività, gli obiettivi raggiunti sul fronte delle 
‘prestazioni’ connesse alle funzioni istituzionali e a quelle strumentali, compresa la rilevazione dei 
dati di carattere economico-finanziario. 
 
 In risposta a una richiesta di chiarimento del Prof. Ronchi riguardante l’obiettivo operativo 
“Riorganizzazione degli spazi di Ateneo ai fini della funzionalità dei dipartimenti DEB, DAFNE e 
DIBAF”, il Direttore Generale fa presente che il progetto di riorganizzazione degli spazi è stato 
consegnato al Rettore e al Direttore Generale a fine 2013. A seguito di una serie di interlocuzioni 
con i direttori dei dipartimenti interessati, si sono concluse le relative attività nei primi mesi del 
2014. Per quanto riguarda l’obiettivo operativo “Organizzazione di una rete informatizzata di dati 
e planimetrie per l’interfaccia dei vari uffici/servizi finalizzata alla gestione degli spazi, delle risorse 
umane, degli arredi e patrimonio, degli impianti tecnologici e della sicurezza”, il Direttore Generale 
fa presente che nell’ambito di un sistema informativo dedicato alla gestione degli spazi, è stata 
realizzata una rete informatizzata per l’inserimento on line di tutti i dati riguardanti il complesso di 
S. Maria in Gradi (Amministrazione centrale e spazi di pertinenza dei dipartimenti DEIM, DISTU, 
DISUCOM). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva la relazione sulla performance predisposta ai sensi 
dell’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 (All. 5) e i relativi allegati (All. 6_1, 6_2, 6_3, 6_4). 
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7. RIACCERTAMENTO RESIDUI – ANNO 2012 E PRECEDENTI 
8. CONTO CONSUNTIVO ES. 2013 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato. 
 
Il Rettore fa presente che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 23-24 giugno 

2014 (verb. n. 09/2014), ha espresso le seguenti considerazioni: “Acquisita la imponente 
documentazione, il Collegio, di concerto con il Delegato al Bilancio, Prof. Vincenzo Sforza, il 
Delegato al Sistema dei Controlli interni e di Gestione dei rischi, Prof. Fabrizio Rossi, condivide 
l’opportunità di strutturare specifiche procedure di controllo interno, con riferimento anche alla 
prossima applicazione degli obblighi collegati al Bilancio unico di Ateneo.  

In particolare, si ritiene opportuno assicurare, fin dall’apertura dei saldi del Bilancio unico di 
Ateneo all’01.01.2014, la puntuale riconciliazione di tutte le partite interne tra Ateneo e Centri di 
spesa, così come previsto dal Regolamento Amministrazione, Finanza e Controllo dell’Ateneo. 

Tale riconciliazione sarà condotta con riferimento anche ai saldi al 31.12.2013, derivanti dal 
Bilancio costruito sulla base della contabilità finanziaria, in modo da favorire la puntuale 
riconciliazione con i saldi di apertura del Bilancio unico di Ateneo, redatto sulla base della 
contabilità economico-patrimoniale.” 
 
 Il Rettore spiega al riguardo che l’Amministrazione ha segnalato un disallineamento delle 
poste contabili tra l’Amministrazione centrale e le strutture decentrate che richiede un intervento 
di riconciliazione dei saldi del bilancio unico di Ateneo all’01.01.2014.  
 
 La dott.ssa Pezzato illustra le procedure di riconciliazione dei saldi e informa che sono già 
iniziati gli incontri con i Dipartimenti. 

 
Il Rettore ringrazia il Direttore Generale Avv. Moscatelli, il Dott. Ceccarelli, la Dott.ssa Anna 

Paola Pezzato, nonché il personale dei relativi Uffici, e i Delegati del Rettore Proff. Sforza e Rossi 
per il lavoro svolto con professionalità e competenza nell’introduzione del bilancio unico e della 
contabilità economico-patrimoniale ed analitica.  
 
 La Dott.ssa Marcellini osserva che l’avvio delle nuove procedure connesse all’introduzione 
del bilancio unico di Ateneo e della contabilità economico-patrimoniale ed analitica hanno 
comportato in generale per le università un ritardo dell’approvazione del conto consuntivo 2013. 
 
 La Dott.ssa Trippa evidenzia che il Collegio dei Revisori dei Conti ha attentamente 
ponderato l’opportunità di rinviare l’esame del conto consuntivo 2013 ed ha apprezzato la 
trasparenza e lo spirito di collaborazione dell’Amministrazione. La proroga è necessaria per 
motivazioni importanti che potrebbero avere ripercussioni anche sull’esercizio finanziario 
successivo. 
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle motivazioni del Collegio dei Revisori dei 
Conti, rinvia l’esame del conto consuntivo 2013. 
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Il Dott. Ceccarelli esce dal luogo della riunione. 
 

9. TASSE E CONTRIBUTI UNIVERSITARI A.A. 2014/2015 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Elenia De Alexandris 
dell’Ufficio Programmazione e Controllo. 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
 “L’Ateneo, in merito alla determinazione delle tasse e contributi per l’a.a. 2014/2015, pur 
in presenza di un fisiologico decrescere delle immatricolazioni a livello di sistema, ha intenzione di 
mantenere e confermare i correttivi e le premialità, collegate alla efficacia dell’azione formativa e 
alla performance degli studenti, già presenti negli anni scorsi, visto anche l’aumento delle 
matricole e degli iscritti registrato nell’ultimo anno (a.a.2013/2014). 
 

In particolare per l’a.a. 2014/2015 si ripropone, dunque: 
1) una consistente riduzione delle tasse per coloro che si presentano all’immatricolazione 

con alti voti di diploma di scuola media superiore o alti voti alla laurea triennale. Segue la 
tabella della fascia di merito attribuita) 

Fasce di merito Voto di diploma  
5 98-100 
4 93-97 
3 81-92  
2 73-80  
1 60-72  

 
2) una consistente riduzione delle tasse in 

proporzione al profitto dello studente nel corso 
dell’anno accademico secondo la tabella di associazione reddito-merito sotto riportata 

  
Fascia finale 2014/2015 data da combinazione reddito/merito (INVARIATA 
rispetto al 2013/2014)  
 Reddito            
Merito  5 4 3 2 1 
 8 9 9 8 7 6 
 7 9 8 7 6 5 
 6 8 7 6 5 4 
 5  7 6 5 4 3 
 4  6 5 3 2 2 
 3  5 4 2 2 1 
 2  4 3 2 1 1 
 1  3 2 1 1 1 

Fascia di merito Voto Laurea 

5 
108-110 e 110 
e lode 

4 102-107 
3 89-101 
2 80-88 
1 66-79 
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3) un incremento nominale delle tasse e contributi dell’ 1,5% rispetto all’a.a. 2013/2014, a 
titolo di adeguamento all’inflazione programmata. 

 
In dettaglio: 

tutti gli studenti in fascia di merito più alta (merito 5) avranno la riduzione di due fasce di reddito 
(mediamente oltre 250 euro), con rimborso integrale della prima rata pagata nel caso di reddito 
basso (fascia 8 e fascia 7).  
Gli studenti nella fascia immediatamente inferiore (merito 4) avranno la riduzione di una fascia di 
reddito (mediamente 150 euro circa) con rimborso integrale della prima rata nel caso di reddito 
basso (fascia 8) 
La fascia finale 9 individua coloro che avranno diritto alla restituzione anche della prima rata 
(esclusa tassa regionale e bollo virtuale). 
Di seguito la tabella proposta per le tasse e contributi 2014/2015, per fascia finale attribuita, e 
l’analoga tabella proposta per il 2013/2014.  
 

TASSE E CONTRIBUTI A.A. 2014/2015 
  
  
      ANNO ACCADEMICO 2014/2015 

fascia 
finale 

tasse e c. 
2013/2014 (+1,5%) 3/7 Tasse 4/7 

Contributi 

tassa 
regional

e (DA 
VERIFIC

ARE) 

bollo 
virtu
ale 

totale tasse 
e contributi 
(1a+2a rata) 

1a rata 2a rata 

1                   1.498,85       642,37      856,49  
                      
140,00  16        1.654,85          504,00  

      
1.150,85  

2                   1.321,09       566,18      754,91  
                      
140,00  16        1.477,09          504,00  

          
973,09  

3                   1.218,61       522,26      696,35  
                      
140,00  16        1.374,61          504,00  

        
870,61  

4                   1.091,04       467,59      623,45  
                      
140,00  16        1.247,04          504,00  

        
743,04  

5                       928,96       398,13      530,83  
                      
140,00  16        1.084,96          504,00  

        
580,96  

6                       802,43       343,90      458,53  
                      
140,00  16           958,43          504,00  

        
454,43  

7                       622,58       266,82      355,76  
                      
140,00  16           778,58          504,00  

        
274,58  

8                       348,61   198,39 *      150,22  
                      
140,00  16           504,00          504,00                 -   

9 rimborso prima rata escluso adisu e bollo virtuale   -348,00  
*: rata minima determinata con D.M. 3 febbraio 
2014 n. 73 

 
ANNO ACCADEMICO 2013/2014 
totale tasse 
e contributi 
(1a+2a 
rata) 1a rata 2a rata 
       
1.632,70                499,00  

           
1.133,70  

       
1.457,57                499,00  

              
958,57  

                     499,00                
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1.356,60  857,60  
       
1.230,92                499,00  

              
731,92  

       
1.071,23                499,00  

              
572,23  

          
946,57                499,00  

              
447,57  

          
769,38                499,00  

              
270,38  

          
499,00                499,00                      -    
 -            343,00   

 
Sono, inoltre, pervenute alcune proposte da parte della Consulta degli studenti, riunitasi in 

data 30.05.2014 (verbale n. 4/14 del 30.05.2014), sulle quali si è provveduto ad effettuare delle 
simulazioni per stimare le variazioni del gettito nelle varie fattispecie richieste, che si provvede a 
sintetizzare di seguito: 

a) Proposta di riduzione del 10% sull’importo relativa alla prima rata di iscrizione, al netto 
della tassa regionale per coloro che corrispondono il pagamento della stessa entro e non 
oltre il 28.08.2014; la riduzione andrebbe detratta dall’importo relativo alla seconda rata di 
iscrizione. 
Lo sconto del 10% sulla prima rata netta ammonta a circa € 34,00 e gli studenti che hanno 

provveduto al pagamento della prima rata, nell’a.a. 2013/2014, prima del 28.08.2014 sono 
risultati di circa 55 unità, pertanto il mancato introito risulterebbe di circa €  1.870,00. Ipotizzando 
anche che in caso di sconti gli studenti interessati al pagamento anticipato subissero un 
incremento, supponiamo di circa n. 250 unità, il mancato introito risulterebbe comunque 
contenuto in circa € 10.370,00.  

b) Agevolazione per le famiglie con più iscritti. Riduzione dell’intero importo delle tasse 
(prima e seconda rata) sia per il nuovo iscritto sia per i suoi fratelli/sorelle. La riduzione 
sarà calcolata in base al numero dei fratelli/sorelle iscritti (1 fratello/sorella 10%; n. 2 
fratelli/sorelle 20%; 3 o più fratelli/sorelle riduzione del 30%; iscrizione contemporanea di 
più fratelli/sorelle che non hanno altri iscritti 10%). 
Si è provveduto ad effettuare la simulazione dell’importo totale dello sconto confrontando 

le informazioni contenute nei data-base inerenti ai cognomi e agli indirizzi di residenza degli 
studenti iscritti. In questo caso il mancato introito è stato stimato intorno ad € 5.000,00. 

c) Incentivazione all’iscrizione dei più meritevoli. Riduzione del 50% delle tasse per l’intero 
percorso universitario per coloro che conseguono l’esame di maturità con 100/100 e lode, 
riduzione del 20% per coloro che conseguono una votazione tra 97 e 99 e una riduzione del 
15% per coloro che conseguono una votazione tra 95 e 96. 
Si è provveduto ad effettuare una simulazione sulla base del numero degli studenti iscritti 

alle lauree triennali e ai corsi di laurea a ciclo unico; in questo caso il mancato introito risulta 
essere molto più consistente e di circa € 110.000,00. Oltre ad essere molto oneroso per l’Ateneo, 
rappresenta comunque un sistema premiale non applicabile all’intero percorso universitario in 
quanto non tiene conto del merito legato alla carriera universitaria (si veda il sistema premiale per 
l’iscrizione agli anni successivi che tiene conto del numero di cfu e della media dei voti); la 
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proposta della Consulta appare però meritevole di accoglimento, tenuto conto che i parametri di 
ripartizione del FFO sono principalmente correlati con il numero di CFU acquisiti; pertanto, si 
propone di accettare la proposta, ma di limitarne l’applicazione solo al primo anno, tenuto conto 
che in ogni caso lo studente che ha un ottimo percorso formativo gode delle agevolazioni sopra 
descritte connesse al merito.” 
 
 Su invito del Rettore, il Dott. Stendardi illustra al Consiglio di Amministrazione le proposte 
formulate dalla Consulta degli studenti nella riunione del 30.05.2014 (verb. n. 04/2014) (All. 7). 
 
 La Dott.ssa De Alexandris fa presente che, a seguito una simulazione basata sui dati dello 
scorso anno, è risultato che, in caso di applicazione del sistema premiale al solo primo anno 
iscrizione, il mancato introito è di circa € 31.000,00. 
 
 Il Prof. Rapone richiama l’attenzione sull’esigenza di agevolare l’accesso anche agli studenti 
che provengono da famiglie con condizioni economiche meno agiate. Per l’anno prossimo ritiene 
pertanto che si debba concentrare l’attenzione sul parametro del reddito. 
 
 Il Rettore sottolinea che l’incremento delle immatricolazioni e l’ingresso in Ateneo di 
studenti con una media molto alta sono dati che vanno a incidere positivamente sulle 
performance cui è correlato il FFO; contribuiscono, quindi, a controbilanciare il minore introito per 
tasse e contributi. 
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa De Alexandris che esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. 480/12 del 8.06.2012; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con D.R. 823/12 del 16.10.2012; 
VISTO il D.M. n. 270 del 22.10.2004 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. “; 
VISTO il D.Lgs. 29.03.2012, n.68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6.”; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 3 febbraio 2014 n. 73 con il quale “L’importo della tassa minima 
di iscrizione alle Università, determinato per l’anno accademico 2013/2014 in € 195,46 
(centonovantacinque/46), è aumentato dell’1,5 per cento in relazione al Tasso di inflazione 
programmata per il 2014, ed è pertanto determinato per l’anno accademico 2014/2015 in € 198,39 
(centonovantotto/39); 
RITENUTO necessario determinare l’ammontare delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 
2014/2015; 
VISTA la delibera della Consulta degli Studenti del 30.5.2014; 

approva, 
- l’incremento delle tasse e contributi degli studenti per l’a.a. 2014/2015 di una percentuale pari 

all’1,5% rispetto agli importi definiti per l’a.a. 2013/2014, corrispondente al tasso di inflazione 
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programmato per l’anno 2014, e la tabella per le tasse e contributi 2014/2015, per fascia finale 
attribuita: 

 
TASSE E CONTRIBUTI A.A. 2014/2015 
  
  
      ANNO ACCADEMICO 2014/2015 

fascia 
finale 

tasse e c. 
2013/2014 (+1,5%) 3/7 Tasse 4/7 

Contributi 

tassa 
regional

e (DA 
VERIFIC

ARE) 

bollo 
virtu
ale 

totale tasse 
e contributi 
(1a+2a rata) 

1a rata 2a rata 

1                   1.498,85       642,37      856,49  
                      
140,00  16        1.654,85          504,00  

      
1.150,85  

2                   1.321,09       566,18      754,91  
                      
140,00  16        1.477,09          504,00  

          
973,09  

3                   1.218,61       522,26      696,35  
                      
140,00  16        1.374,61          504,00  

        
870,61  

4                   1.091,04       467,59      623,45  
                      
140,00  16        1.247,04          504,00  

        
743,04  

5                       928,96       398,13      530,83  
                      
140,00  16        1.084,96          504,00  

        
580,96  

6                       802,43       343,90      458,53  
                      
140,00  16           958,43          504,00  

        
454,43  

7                       622,58       266,82      355,76  
                      
140,00  16           778,58          504,00  

        
274,58  

8                       348,61   198,39 *      150,22  
                      
140,00  16           504,00          504,00                 -   

9 rimborso prima rata escluso adisu e bollo virtuale   -348,00  
*: rata minima determinata con D.M. 3 febbraio 
2014 n. 73 

 
- la riduzione del 10% dell’importo relativo alla prima rata di iscrizione, al netto della tassa 

regionale e del bollo virtuale, per coloro che corrispondono il pagamento della stessa entro e 
non oltre il 28.08.2014; la riduzione va detratta dall’importo relativo alla seconda rata di 
iscrizione; 

- le seguenti agevolazioni per le famiglie con più iscritti: riduzione dell’importo delle tasse (prima 
e seconda rata), al netto della tassa regionale e del bollo virtuale, sia per il nuovo iscritto sia 
per i suoi fratelli/sorelle. La riduzione avrà effetto dall’a.a. 2014/2015 e non sarà retroattiva. La 
riduzione sarà calcolata in base al numero dei fratelli/sorelle iscritti: 
 n. 1 fratello/sorella riduzione del 10% 
 n. 2 fratelli/sorelle riduzione del 20% 
 3 o più fratelli/sorelle riduzione del 30% 
 iscrizione contemporanea di due fratelli/sorelle che non hanno già altri iscritti riduzione 

del 10% ciascuno. 
Chi richiede il beneficio deve essere un immatricolato presso questo Ateneo per l’a.a. 

2014/2015 e deve avere un fratello o una sorella regolarmente iscritti all’Università degli Studi 
della Tuscia ad un corso di laurea triennale o laurea magistrale; 
- l’applicazione al solo primo anno di immatricolazione delle seguenti incentivazioni 

all’iscrizione, al netto della tassa regionale e del bollo virtuale, per coloro che sono risultati più 
meritevoli in occasione del conseguimento del diploma di maturità: 
 esonero dalle tasse per coloro che hanno conseguito l’esame di maturità con votazione 

100/100 e lode; 
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 riduzione del 50% delle tasse per coloro che hanno conseguito l’esame di maturità con 
votazione 100/100; 

 riduzione del 20% delle tasse per coloro che hanno conseguito l’esame di maturità con 
una votazione tra 97/100 e 99/100; 

 riduzione del 15% delle tasse per coloro che hanno conseguito l’esame di maturità con 
una votazione tra 95/100 e 96/100. 

I predetti benefici si sommano a quelli già previsti per la determinazione della fascia finale per 
il pagamento delle tasse. 
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 Il Dott. Ceccarelli rientra nel luogo della riunione. 
 
10. AVVIO DI PROCEDURE AI SENSI DELL’ART. 18, C. 1, LEGGE 240/10 – PIANO STRAORDINARIO 

ASSOCIATI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 

“Si fa riferimento alla Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di 
organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare agli 
artt. 18, c.1 e 29, c. 9 che dettano norme, rispettivamente, sulla chiamata dei professori 
universitari e sul finanziamento dei professori universitari di seconda fascia. 

Con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010” e con il successivo Decreto Interministeriale 
28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” 
sono stati assegnati i punti organico e i connessi fondi per l’attivazione di procedure di chiamata ai 
sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 240/2010. 

Il Regolamento di Ateneo disciplina la chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240; in particolare il Titolo I del 
predetto Regolamento detta le modalità per la chiamata di professori di ruolo di prima e seconda 
fascia mediante procedura selettiva ai sensi dell’art. 18, c. 1 della Legge 240/10. 

In relazione alla situazione dei punti organico del Piano straordinario degli associati, 
assegnati con i DD.MM. sopra richiamati, tenuto conto delle n. 2 assunzioni di professore 
associato già effettuate e di quanto deliberato dal Senato Accademico del 19 novembre 2013, in 
materia di criteri per la ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti, il Consiglio di 
Amministrazione, nelle sedute del 22 maggio 2014 e dell’11 giugno 2014, ha disposto 
l’assegnazione ai Dipartimenti dei seguenti posti di professore associato del piano straordinario 
associati per l’avvio delle procedure ex art. 18, comma 1, della legge 240/2010: 
DEB n. 1 posto – DAFNE n. 2 posti – DIBAF n. 2 posti – DISTU n. 1 posto – DISUCOM n. 1 posto – 
DISBEC n. 1 posto – DEIM n. 1 posto. 

I Dipartimenti interessati hanno avanzato richiesta di attivazione delle procedure di 
chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1, della legge 240/2010, a valere sulle risorse del piano 
straordinario sopra citato, per i seguenti settori concorsuali: 

- delibera del DISBEC dell’11 giugno 2014 - settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, ssd L-
ANT/04 - Numismatica 

- delibera del DISUCOM del 13 giugno 2014 - settore concorsuale 11/A2 – Storia moderna, 
ssd M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale 

- delibera del DEB del 19.06.2014 -settore concorsuale 05/C1- Ecologia, ssd BIO/07 - Ecologia 
- delibera del DISTU del 20 giugno 2014 - settore concorsuale 10/F3 – Linguistica e filologia 

italiana, ssd L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana 
- delibera del DEIM del 20 giugno 2014 - settore concorsuale 07/A1 – Economia agraria ed 

estimo, ssd AGR/01 – Economia ed estimo rurale 
- delibera del DAFNE del 23 giugno 2014 

procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei 
ed ortofloricoli, ssd AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
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procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/06 – Tecnologie del legno e utilizzazioni forestali 

- delibera del DIBAF del 23 giugno 2014 
procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e 
pedologia, ssd AGR/13 – Chimica agraria. 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, verificata la conformità delle richieste dei Dipartimenti con gli obiettivi didattici e di 
ricerca dell’Ateneo e delle strutture dipartimentali, si propone di avviare le procedure concorsuali 
sopra descritte relative alle selezioni per n. 9 posti di professore associato presso i rispettivi 
dipartimenti; 

Si propone di autorizzare l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti 
di professore associato, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 
240/2010 presso i seguenti Dipartimenti dell’Università degli Studi della Tuscia: 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/C1 -Ecologia 
Settore scientifico-disciplinare: BIO/07 - Ecologia 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia – DAFNE  
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/06 – Tecnologie del legno ed utilizzazioni forestali 
Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e pedologia 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/13 – Chimica agraria 
Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale 10/F3 – Linguistica e filologia italiana 
Settore scientifico-disciplinare FIL-LET/12 – Linguistica italiana 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo – DISUCOM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 11/A2 – Storia moderna 
Settore scientifico-disciplinare: M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale 
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Dipartimento di scienze dei Beni Culturali – DISBEC 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/A1 – Archeologia 
Settore scientifico-disciplinare: L-ANT/04 - Numismatica 
Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/A1 – Economia agraria ed estimo 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/01 – Economia ed estimo rurale. 

I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, comma 9, della 
Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 
dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia”, per un peso in P.O. pari a 6,3. 

La spesa prevista per l'assunzione dei n. 9 professori associati non confermati - classe 0 - 
corrisponde ad € 530.718,84, compresi oneri a carico ente (un professore associato non 
confermato - classe 0 - costa € 58.968,76).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la 
chiamata di professori di II fascia”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, emanato con D.R. 
n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”; 
TENUTO CONTO della situazione dei punti organico del Piano straordinario degli associati 
assegnati con i DD.MM. sopra richiamati e delle n. 2 assunzioni già effettuate; 
VISTI la delibera del Senato Accademico del 19 novembre 2013 in materia di criteri per la 
ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti e gli esiti dell’applicazione dei suddetti criteri; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 maggio 2014 relativa alla ripartizione ai 
Dipartimenti dei punti organico residui del Piano Straordinario Associati, in base ai criteri stabiliti 
dal Senato Accademico; 
VISTA, altresì, la successiva delibera dell’11 giugno 2014 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione, sulla base delle risultanze residuali dei punti organico, ha disposto 
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l’assegnazione ai Dipartimenti dei seguenti posti di professore associato del piano straordinario 
associati per l’avvio delle procedure ex art. 18, comma 1, della legge 240/2010: 
DEB n. 1 posto – DAFNE n. 2 posti – DIBAF n. 2 posti – DISTU n. 1 posto – DISUCOM n. 1 posto – 
DISBEC n. 1 posto – DEIM n. 1 posto; 
VISTA la delibera del DISBEC dell’11 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 10/A1 - Archeologia, 
ssd L-ANT/04 - Numismatica, a valere sulle risorse del piano straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DISUCOM del 13 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 11/A2 – Storia 
moderna, ssd M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale, a valere sulle risorse del piano 
straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DEB del 19 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1, 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 05/C1 - Ecologia, ssd 
BIO/07- Ecologia, a valere sulle risorse del piano straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DISTU del 20 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 10/F3 – Linguistica e 
filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana, a valere sulle risorse del piano straordinario 
sopra citato; 
VISTA la delibera del DEIM del 20 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare una procedura di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di un docente di seconda fascia nel settore concorsuale 07/A1 – Economia 
agraria ed estimo, ssd AGR/01 – Economia ed estimo rurale, a valere sulle risorse del piano 
straordinario sopra citato; 
VISTA la delibera del DAFNE del 23 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare n. 2 procedure di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di docenti di seconda fascia, a valere sulle risorse del piano straordinario 
sopra citato, così ripartiti: 
procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei 
ed ortofloricoli, ssd AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/06 – Tecnologie del legno e utilizzazioni forestali; 
VISTA la delibera del DIBAF del 23 giugno 2014 con la quale viene avanzata al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di attivare n. 2 procedure di chiamata ai sensi dell’articolo 18, c.1 
della legge 240/2010 di docenti di seconda fascia, a valere sulle risorse del piano straordinario 
sopra citato, così ripartiti: 
procedura A) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali, ssd AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) – n. 1 posto per il settore concorsuale 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e 
pedologia, ssd AGR/13 – Chimica agraria; 
RITENUTO, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla 
vigenti disposizioni e verificata la conformità delle richieste dei Dipartimenti con gli obiettivi 
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didattici e di ricerca dell’Ateneo e delle strutture dipartimentali, di disporre l’avvio delle procedure 
concorsuali relative alle selezioni per i n. 9 posti di professore associato presso i rispettivi 
dipartimenti; 

autorizza l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore 
associato, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 
presso i seguenti Dipartimenti dell’Università degli Studi della Tuscia: 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/C1 -Ecologia 
Settore scientifico-disciplinare: BIO/07 - Ecologia 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia – DAFNE  
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B1 – Agronomia e sistemi colturali erbacei ed ortofloricoli 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/04 – Orticoltura e floricoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/06– Tecnologie del legno e utilizzazioni forestali 
Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF 
procedura A) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/B2 – Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/05 – Assestamento forestale e selvicoltura 
procedura B) 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/E1 – Chimica agraria, genetica agraria e pedologia 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/13 – Chimica agraria 
Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale 10/F3 – Linguistica e filologia italiana 
Settore scientifico-disciplinare FIL-LET/12 – Linguistica italiana 
Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo – DISUCOM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 11/A2 – Storia moderna 
Settore scientifico-disciplinare: M-STO/03 – Storia dell’Europa orientale 
Dipartimento di scienze dei Beni Culturali – DISBEC 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/A1 – Archeologia 
Settore scientifico-disciplinare: L-ANT/04 - Numismatica 
Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 07/A1 – Economia agraria ed estimo 
Settore scientifico-disciplinare: AGR/01 – Economia ed estimo rurale. 
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I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, comma 9, della 
Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 
dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia”, per un peso in P.O. pari a 6,3. 

La spesa prevista per l'assunzione dei n. 9 professori associati non confermati - classe 0 - 
corrisponde ad € 530.718,84, compresi oneri a carico ente (un professore associato non 
confermato - classe 0 - € 58.968,76). 
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11. AVVIO PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI UN 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO, EX ART. 24, C. 3 LETT. A) LEGGE 240/10 – TEMPO 
DEFINITO 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 
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12. CRITERI RIPARTIZIONE PERSONALE TECNICO – INTEGRAZIONE CRITERI DELIBERA CDA 27 
MARZO 2014 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 

Personale Dirigente e Tecnico Amministrativo. 
 
“Premessa 
 In data 27 marzo 2014 il C.d.A. ha deliberato i criteri per l’assegnazione di personale di area 
tecnica, tecnico scientifica, elaborazione dati e biblioteche ai dipartimenti e centri.  
 In data 22 aprile 2014 è stata inviata alle OO.SS. e R.S.U. la nota prot. n. 4562 di 
informazione ai sensi dell’art. 6 del vigente CCNL in merito a quanto deliberato dal C.d.A. 
 In data 29 aprile le OO.SS. C.I.S.L., C.S.A. della CISAL e SNALS hanno chiesto 
l’approfondimento di alcuni aspetti correlati al personale tecnico che opera nei laboratori didattici 
e nei laboratori dei centri di servizi, nonché al personale bibliotecario e con nota prot. 5983 del 22 
maggio 2014 hanno presentato le proprie osservazioni al riguardo. 
 Nell’incontro con la parte sindacale dell’11 giugno 2014 le OO.SS. e R.S.U. hanno esposto le 
seguenti proposte: 
 Nei laboratori di ricerca viene svolta anche attività didattica, in funzione della quale è 

opportuno inserire tra i criteri e gli indicatori il numero di studenti che utilizzano i predetti 
laboratori. 

 Oltre ai laboratori didattici informatici e linguistici, esistono altre tipologie di laboratorio 
didattico per il cui funzionamento è necessario determinare la dotazione di personale tecnico 
sulla base di criteri e indicatori differenti da quelli utilizzati per i laboratori informatici e 
linguistici. 

 Un referente informatico deve essere assegnato a ciascun dipartimento o centro, a 
prescindere dall’esistenza o meno di laboratori informatici nell’ambito della struttura, per 
assicurare la corretta gestione di software e hardware, nonché lo svolgimento di molteplici 
attività connesse alla rete e ai dati. 

 Per i laboratori dei centri di servizi si suggerisce di inserire un ulteriore criterio e indicatore, 
atto a determinare in modo più preciso la eventuale dotazione aggiuntiva di personale tecnico. 

 Riguardo a ciascun Polo bibliotecario va precisato che la dotazione aggiuntiva corrisponde a: 
D>2 
C>3 
 
1. Normativa di riferimento 
 L’art.12,c.3 lett. f) dello Statuto prevede che il C.d.A., su proposta del Direttore Generale, 
assume le determinazioni in ordine alle dotazioni organiche del personale t.a. delle strutture 
decentrate e alla relativa copertura, in conformità con la Programmazione triennale di cui al 
comma 2, lett. b) e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture. 
  
2. Personale tecnico di ruolo in servizio presso l’Ateneo – dati aggiornati a giugno 2014 

Il personale tecnico di ruolo attualmente in servizio presso l’Ateneo è pari a n. 152 unità 
così ripartite: 
Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati   5 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 32 
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Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 68 
Categoria B area servizi generali e tecnici      25 
Categoria EP  area biblioteche        1 
Categoria D area biblioteche        6 
Categoria C area biblioteche        7 
Categoria CEL           8 

Sono previsti nell’arco quinquennale 2014/2018 i pensionamenti delle seguenti unità di 
personale: 
Anno 2014  n. 1 Categoria CEL 
n. 1 Categoria D area biblioteche 
 
Anno 2016 n. 1 Categoria CEL  
n. 1 Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
n. 1 Categoria D area biblioteche 
 
Anno 2017 n. 1 Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
  n. 1 Categoria B  area servizi generali e tecnici 
 
Anno 2018  n. 1 Categoria D area biblioteche 
n. 1 Categoria D  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 
n. 1 Categoria B area servizi generali e tecnici 
 
2.1. Personale Tecnico Amministrazione Centrale 

L’attuale organigramma dell’Amministrazione Centrale prevede n. 36 unità di personale 
tecnico in servizio, di cui n. 28 appartenenti all’area tecnica, tecnico scientifica e elaborazione dati 
e n. 8 appartenenti all’area dei servizi generali e tecnici, così suddivisi: 
Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 04 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 06 
Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 18 
Categoria B area servizi generali e tecnici      08  
 
2.2. Personale tecnico Dipartimenti e per i Centri 
 Il personale tecnico attualmente afferente nei Dipartimenti e nei Centri ammonta a n. 117 
unità * di personale così distinti. 
Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 01 
Categoria EP  area biblioteche      01 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  27 
Categoria D area biblioteche       06 
Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  50 
Categoria C area biblioteche       07 
Categoria B area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  17 
Categoria C.E.L.        08 
 

Il suddetto personale è attualmente assegnato presso i seguenti Dipartimenti, Centri e Poli 
bibliotecari. 
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STRUTTURE EP D C B CEL TOTALI 
DIBAF   4 14 1   19 
DAFNE   12 21 5   38 
DISBEC   2 2 3   7 
DEB   2 7 3   12 
DISTU   2 1 1 8 12 
DISUCOM     1   1 
DEIM     1     1 
CGA 1 2       3 
AZIENDA AGRARIA   2 5 3   10 
POLO BIBLIOTECHE AREA T.S. 1 2 4   7 
POLO BIBLIOTECHE AREA U.S.   4 2  1   7 

TOTALI 2 32* 57* 18* 8 117 
 

*Nel totale del personale tecnico afferente sono stati inseriti anche i dipendenti attualmente 
collocati in aspettativa e precisamente:  
 
1  cat D – DISTU 
1 cat. B – DAFNE 
1  cat. C – DAFNE 

 
3. Proposta criteri di ripartizione personale tecnico, tecnico scientifico, elaborazione dati e 
biblioteche 

Proposta con le modifiche apportate, sulla base delle osservazioni delle OO.SS., sul testo 
già deliberato dal Consiglio di Amministrazione. 
 
LABORATORI PER LA RICERCA DEI DIPARTIMENTI AREA TECNICO-SCIENTIFICA  
(Dibaf, Dafne, Deb, Disbec): 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D  
2 C 
 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 2 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 
 Numero dei laboratori attivi (30%) 
 Risultati VQR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (30%) 
 Numero studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (10%) 
 
LABORATORI DIDATTICI INFORMATICI E LINGUISTICI 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2014 – Verbale n. 09/2014 

31 
 

Dotazione standard di funzionamento 
1 D/1C (referente informatico) 
1 D/1C (responsabile dei laboratori linguistici Unità servizi linguistici) 
 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero totale di postazioni (50%) 
 Numero di studenti (in corso) iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 

 
LABORATORI DIDATTICI DEI DIPARTIMENTI  
Dotazione standard di funzionamento 
1 D /1 C 
 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
 
 Numero dei laboratori attivi (50%) 
 Numero di studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 
 
LABORATORI CENTRI DI SERVIZI (Centro Grandi Attrezzature e Azienda Agraria) 
Dotazione standard di funzionamento 
1EP/1 D  
1 C  
 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 1   
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero di laboratori/serre/particelle terreno per la ricerca (50%) 
 Numero di studenti frequentanti (40%) 
 Numero di convenzioni ultimo triennio (10%) 

 
POLI BIBLIOTECARI  
Dotazione standard di funzionamento (oltre al Direttore del Polo) 
2 D  
3 C  
 
Dotazione aggiuntiva 
D > 2 
C > 3   
 
In base a: 
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 Numero studenti iscritti ai corsi di studio del Polo (20%) 
 Numero dei punti di servizio (40%) 
 Numero operazioni prestito e consultazione ILL+DD  (10%)  
 Numero di volumi catalogati (15%) 
 Numero abbonamenti elettronici gestiti (15%) 

 
 Il Direttore Generale ricorda che analoga procedura è stata seguita per la definizione delle 
dotazioni di personale ‘amministrativo’. Le dotazioni di personale tecnico dei dipartimenti saranno 
determinate in applicazione dei criteri fissati dal Consiglio di Amministrazione. Ricorda che, al fine 
di favorire una collocazione del personale nelle strutture che sia coerente con il profilo formativo e 
professionale, è stato acquisito il curriculum vitae del personale dell’area tecnica con l’indicazione 
delle mansioni attualmente svolte; saranno, inoltre, avviati percorsi formativi per l’acquisizione di 
competenze al momento carenti, sempre sulla base delle esigenze e dell’impiego richiesto dalle 
strutture, tenendo presente che spesso i servizi sono svolti tra più laboratori e dipartimenti in 
maniera trasversale.  
 
 Il Prof. Ronchi precisa che il laboratorio non corrisponde esclusivamente a uno spazio fisico 
ma comprende più unità operative e più strutture all’interno delle quali sono condotti progetti di 
ricerca con esigenze diverse. I laboratori sono definibili anche sulla base dei seguenti elementi 
concreti: 

- Ricercatori coinvolti nelle attività di ricerca 
- Linee di ricerca seguite 
- Attività di progettazione 
- Risultati relativi alla VQR 

Inoltre, relativamente ai laboratori didattici, si deve tenere conto del numero degli studenti 
che utilizzano i laboratori, ponderato sulla base del costo dei percorsi formativi. 
 La definizione dei criteri di ripartizione del personale tecnico avrà conseguenze sul futuro 
assetto interno delle strutture e sull’efficienza delle attività didattiche e scientifiche dei 
Dipartimenti. Infatti il personale tecnico rappresenta un elemento che si inserisce fortemente nel 
funzionamento delle attività didattiche e di ricerca, soprattutto in un momento in cui in tale 
ambito, per scarsità di risorse, vengono a mancare figure fondamentali. 
 

Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di aggiungere, a corredo della 
deliberazione, le osservazioni che possano essere utili a delineare una mappatura delle 
competenze dei laboratori, stimolando i direttori Dipartimenti a segnalare le proprie esigenze. A 
tal fine ritiene anche utile il coinvolgimento della Commissione Ricerca di Ateneo. 

 
 Il Direttore Generale condivide che all’interno della procedura sia inserito un passaggio che 
coinvolga i direttori di Dipartimento nella mappatura delle competenze e delle professionalità 
necessarie per le attività di supporto alla didattica e alla ricerca dei Dipartimenti in coerenza con il 
progetto formativo e di ricerca delle strutture medesime. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
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VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537 ed in particolare l’art.5; 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 ed in particolare l’art. 51, c. 5;   
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;  
VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale"; 
VISTO il d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, recante codice dell'amministrazione digitale”; 
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il d.lgs. 29 marzo 2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168, come modificato da ultimo con D.R. 480/12 del 08/06/2012 ai sensi della Legge 
240/2010, ed in particolare l’art.12,c. 3, lett. f); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. 216/13 del 5/03/2013; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
875/2013 del 3.10.2013; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 28 giugno 2013 con la quale sono state conferite le funzioni di 
Direttore Generale e individuati gli obiettivi del Direttore Generale per il triennio, tra cui quello 
relativo alla predisposizione di una proposta di riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale; 
VISTO il contratto stipulato con il Direttore Generale il 1°/07/2013; 
VISTO il programma del Direttore Generale presentato al Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 23 luglio 2013; 
VISTO il programma del Rettore, presentato in fase di presentazione della candidatura; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 27 marzo 2014 relativa ai criteri per l’assegnazione di personale di 
area tecnica, tecnico scientifica, elaborazione dati e biblioteche ai dipartimenti e centri; 
VISTA la nota prot. n. 4562 del 22 aprile 2014 con la quale è stata inviata alle OO.SS. e R.S.U. 
l’informazione prevista dall’art. 6 del vigente CCNL riguardante la citata delibera del C.d.A.; 
VISTA la nota prot. n. 4793 del 30 aprile 2014 con la quale alcune OO.SS. chiedono chiarimenti in 
merito alla predetta delibera; 
VISTA la nota prot. n. 5316 del 12 maggio 2014 con la quale le OO.SS. e R.S.U. sono state invitate a 
presentare entro il 23 maggio 2014 un documento contenente le osservazioni riguardo ai criteri 
per l’assegnazione di personale di area tecnica, tecnico scientifica, elaborazione dati e biblioteche; 
VISTA la nota prot. n. 5983 del 22 maggio 2014 contenente le osservazioni delle OO.SS.; 
TENUTO CONTO di quanto emerso durante la trattazione dell’apposito punto all’ordine del giorno 
nell’incontro dell’11 giugno 2014; 
 approva i seguenti criteri per l’assegnazione di personale di area tecnica, tecnico scientifica, 
elaborazione dati e biblioteche con le modifiche proposte dalle OO.SS. e R.S.U.: 
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LABORATORI PER LA RICERCA DEI DIPARTIMENTI AREA TECNICO-SCIENTIFICA  
(Dibaf, Dafne, Deb, Disbec): 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D  
2 C 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 2 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 
 Numero dei laboratori attivi (30%) 
 Risultati VQR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (30%) 
 Numero studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (10%) 
 
LABORATORI DIDATTICI INFORMATICI E LINGUISTICI 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D/1C (referente informatico) 
1 D/1C (responsabile dei laboratori linguistici Unità servizi linguistici) 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero totale di postazioni (50%) 
 Numero di studenti (in corso) iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 

 
LABORATORI DIDATTICI DEI DIPARTIMENTI  
Dotazione standard di funzionamento 
1 D /1 C 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
 
 In base ai seguenti indicatori e pesi: 
 Numero dei laboratori attivi (50%) 
 Numero di studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 
 
LABORATORI CENTRI DI SERVIZI (Centro Grandi Attrezzature e Azienda Agraria) 
Dotazione standard di funzionamento 
1EP/1 D  
1 C  
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 1 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 
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 Numero di laboratori/serre/particelle terreno per la ricerca (50%) 
 Numero di studenti frequentanti (40%) 
 Numero di convenzioni ultimo triennio (10%) 

 
POLI BIBLIOTECARI  
Dotazione standard di funzionamento (oltre al Direttore del Polo) 
2 D  
3 C  
Dotazione aggiuntiva 
D > 2 
C > 3   
 
In base a: 

 Numero studenti iscritti ai corsi di studio del Polo (20%) 
 Numero dei punti di servizio (40%) 
 Numero operazioni prestito e consultazione ILL+DD (10%)  
 Numero di volumi catalogati (15%) 
 Numero abbonamenti elettronici gestiti (15%). 
Ai fini della ripartizione del personale di area tecnica, i Direttori di Dipartimento, con il 

coinvolgimento della Commissione Ricerca di Ateneo, sono invitati a predisporre una relazione 
ricognitiva dalla quale risulti la mappatura delle competenze didattiche e scientifiche dei laboratori 
didattici e didattico-sperimentali: 

- Ricercatori coinvolti nelle attività di ricerca 
- Linee di ricerca seguite 
- Attività di progettazione 
- Risultati relativi alla VQR 
- Peso degli studenti che utilizzano i laboratori didattici ponderato sulla base del costo dei 

percorsi formativi. 
Le dotazioni di personale di area tecnica, tecnico scientifica, elaborazione dati e biblioteche 

delle strutture, determinate in attuazione dei criteri, saranno successivamente sottoposte al 
Consiglio di Amministrazione dal Direttore Generale ai sensi dell’art. 12, c.3 lett. f) dello Statuto. 
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14. PROCEDURA DI GARA PER AFFIDAMENTO SERVIZIO DI BROKERAGGIO ASSICURATIVO PER LE 
ESIGENZE DELL’UNIVERSITA’ 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Contratti e 

Economato. 
 

“In data 31 ottobre 2014 va a scadere il contratto con il quale è stato affidato alla Società 
General Broker Service Spa con sede in Roma, il servizio di consulenza e assistenza in materia 
assicurativa, per le esigenze di questa Università, relativamente alle coperture a tutela dei rischi 
caratterizzanti la propria attività istituzionale. 

Il predetto servizio, che non comporta un onere diretto per l’Ateneo, in quanto il Broker 
percepisce un compenso provvigionale dalle compagnie assicuratrici con cui vengono stipulate le 
polizze, è regolamentato dal D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, recante  “Codice delle assicurazioni 
private”, che al Titolo IX,  Intermediari di assicurazione e riassicurazione, in particolare  all'art. 106  
stabilisce che: "L'attività di intermediazione assicurativa e riassicurativa consiste nel presentare o 
proporre prodotti assicurativi e riassicurativi o nel prestare assistenza e consulenza finalizzate a 
tale attività e, se previsto dall'incarico intermediativo, nella conclusione dei contratti ovvero nella 
collaborazione alla gestione o all'esecuzione, segnatamente in caso di sinistri, dei contratti 
stipulati”. 

Il Legislatore ha, quindi, previsto quali attività qualificanti la prestazione dell’intermediario sia 
quella riconducibile alla nozione classica di “mediazione” intesa quale “messa in contatto” tra le 
parti, che quella consistente nella collaborazione ed assistenza all’assicurato, anche  nella gestione 
o nell’esecuzione dei contratti di assicurazione e dei sinistri.  

La prima fase (consulenza e contatto tra le parti) si sostanzia in un preventivo studio dei 
bisogni di protezione e delle relative potenziali soluzioni assicurative, considerate singolarmente 
alla luce della propensione al rischio del cliente, della capacità di introdurre adeguate misure di 
riduzione del rischio di eventi avversi e/o di intensità dei medesimi (in termini di ricadute 
economiche negative). 

L’attività di gestione del contratto può prevedere i servizi amministrativi di emissione di 
appendici, la sostituzione o integrazione di contrassegni per i libri matricola, la riscossione dei 
premi, le verifiche di regolarità amministrativa nonché le attività accessorie ed aggiuntive quali la 
gestione dei sinistri, l’analisi delle variazioni di rischio, risposte e chiarimenti a vari quesiti che 
l’assicurato ha necessità di acquisire relativamente alle proprie coperture assicurative. 

Le ragioni sostanziali che hanno indotto anche le Pubbliche Amministrazioni ad avvalersi della 
consulenza ed assistenza del broker sono note: le fasi di analisi e pianificazione dei rischi, di 
predisposizione e redazione dei capitolati di gara, di gestione dei contratti, richiedono un corredo 
di professionalità, esperienza e conoscenza del mercato assicurativo, non riconducibili  alle  
professionalità interne alla Pubblica Amministrazione. 

La Corte dei Conti - sez. contr. Campania nel parere 10 ottobre 2012 n. 246 ha infatti 
evidenziato, tra  l’altro, che  “le prestazioni offerte dal broker all’Amministrazione sono 
inquadrabili, altresì, nel contratto di prestazione di servizi ai sensi del Codice dei contratti pubblici, 
riconducibili alla tipologia seguente: analisi e studio diretti all’individuazione dei rischi all’interno 
dell’ente (risk management), ricerca delle migliori condizioni contrattuali offerte dal mercato senza 
legami con determinate imprese (indagini di mercato), predisposizione dei bandi di gara (capitolati, 
contratti), gestione dei contratti in corso (riscossione premi, gestione denunce, comunicazioni e 
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sinistri). Il servizio di brokeraggio può ricomprendersi tra gli appalti di servizi assicurativi” in senso 
lato” contemplati nella cat.6 dell’allegato IIA del d.lgs. n. 163/06 e come tale risulta assoggettato, 
a norma dell’art. 20, comma 2 del d.lgs. n. 163/06 alla disciplina degli appalti di servizi, ciò in 
quanto si tratta di un’attività strumentale comunque volta a migliorare il rendimento e l’efficienza 
del soggetto pubblico stipulante, attraverso l’assolvimento di compiti che richiedono specifiche 
competenze professionali con idoneo apparato organizzativo e funzionale del broker rispetto alle 
esigenze della stazione appaltante”  

Si evidenzia che le prestazioni di consulenza e di assistenza nella gestione sono nettamente 
separate dalla fase di aggiudicazione del contratto di assicurazione, che segue le modalità 
dell’evidenza pubblica e dalla quale il broker resta del tutto escluso, fermo restando l'esclusiva 
competenza della Pubblica Amministrazione nella valutazione del pubblico interesse e nella 
assunzione delle decisioni conseguenti. 

Da ciò discende quindi che, se la stazione appaltante è una Pubblica Amministrazione, in 
primis, l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo deve avvenire mediante procedure di 
evidenza pubblica, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, ed inoltre che il broker 
così selezionato, diversamente da quanto avviene nel settore privato, non potrà comunque 
scegliere la compagnia di assicurazione cui affidare la copertura dei rischi a suo insindacabile 
giudizio, in quanto anche quest’ultima selezione deve avvenire nel rispetto delle norme di 
evidenza pubblica, in base alla normativa prevista dal Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 
163/2006), rimettendo quindi, alla P.A., nel caso di specie all’Università, l’espletamento della 
procedura di appalto per l’individuazione del concorrente vincitore, per la quale il Broker fornirà 
soltanto supporto tecnico nella predisposizione dei capitolati e degli atti di gara.  

Premesso quanto sopra, in previsione della suddetta scadenza al 31.10.2014 del servizio di 
assistenza e consulenza in materia assicurativa e della scadenza al 30.06.2015 di tutte le polizze a 
garanzia dei rischi connessi al patrimonio immobiliare e ai beni mobili dell’Ateneo (RCT/prestatori 
d’opera; Incendio e rischi accessori; Furto/Rapina contenuto, valori e portavalori; Cumulativa 
infortuni; Infortuni studenti; Infortuni/Kasko dipendenti in missione (ex art.8 DPR 319/90);  RC 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e garanzie accessorie amministrata a Libro 
matricola ed Infortuni del conducente), per cui si dovranno approntare i nuovi Capitolati tecnici 
per la futura gara a livello europeo, si ritiene opportuno continuare ad avvalersi della consulenza 
di un broker assicurativo, rappresentando a tale proposito, la carenza all’interno dell’Università di 
personale in possesso di specifiche competenze che una materia così particolare, quale quella 
assicurativa, invece richiede. 

Ai fini dell’espletamento della nuova procedura di gara per l’individuazione del broker, cui 
affidare il servizio di consulenza e assistenza per le esigenze di questo Ateneo, a decorrere dal 
01.11.2014, occorre evidenziare quanto segue: 
- sulla base dei dati acquisiti, relativamente al contratto in corso, il valore stimato del  servizio 

da appaltare risulta essere di Euro 12.000,00 annui, calcolato con riferimento al dettato 
dell’art. 29 comma 12 lett. a.1) del D.Lg. 163/2006: “servizi assicurativi: …….altre forme di 
remunerazione” (in questo caso le provvigioni percepite); 

- al fine di monitorare l’esecuzione del servizio, si ritiene opportuno l’affidamento per un anno, 
con possibilità di proroga di anno in anno, con atto unilaterale di questa Amministrazione, per 
ulteriori 4 anni e, quindi, per una durata complessiva massima di 5 anni, consentendo così alla 
stazione appaltante di valutare, per “step” annuali, la convenienza della prosecuzione del 
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rapporto, sulla base dei risultati annuali ottenuti, lasciando comunque libera 
l'Amministrazione, in caso di “insoddisfazione”, di rivolgersi nuovamente al mercato;    

- il nuovo servizio da appaltare, computando anche le eventuali proroghe (art. 29 comma 1 del 
D.Lgs. 163/2006), si configurerebbe come un affidamento al di sotto della soglia europea 
(fissata in Euro 207.000,00 -GUUE del 14.12.2013-L 335/17); 

- relativamente alla procedura di gara, si propone il ricorso all’art.125, comma 11 del D.Lgs. 
163/2006, che consente per forniture e servizi sotto soglia, l’affidamento mediante cottimo 
fiduciario, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi 
predisposti dalla stazione appaltante; 

- a tale proposito non risultando “elenchi” predisposti dall’Università si propone di effettuare 
apposita indagine di mercato che, con riferimento alla Determinazione n.2 del 6 aprile 2011 
dell’AVCP, potrà consistere in un “avviso preventivo” in cui  indicare una  descrizione degli 
elementi essenziali dell’appalto e della procedura di aggiudicazione che si intende seguire, 
nonché dei requisiti da possedere per essere invitati, al fine di conoscere l’assetto del mercato 
in tale settore; 

- per la determinazione delle misure di pubblicità, adeguate a veicolare l’informazione presso il 
mercato di riferimento, la precitata Determina n. 2/2011 evidenzia che: - “può essere 
facilmente parametrata e comparata” a quella definita dall’art.122  del D.Lgs. 163/2006 per 
appalti pubblici di lavori il cui importo non superi i 500.000,00 Euro, che prevede 
l’informazione ai potenziali competitori, mediante la pubblicazione del bando di gara all’albo 
pretorio del Comune dove vengono eseguiti i lavori ed a quello della Stazione appaltante; -
altro mezzo adatto allo scopo è la pubblicazione dell’avviso sul sito internet della stazione 
appaltante. 

Per tutto quanto sopra esposto si propone al Consiglio di Amministrazione di:  
- autorizzare l’indizione di una gara per l’affidamento del servizio di consulenza e assistenza in 

materia assicurativa, per le esigenze di questa Università,  ai sensi dell’art.125, comma 11 del 
D.Lgs. 163/2006, di durata annuale con possibilità di proroga di anno in anno per un massimo 
di quattro anni, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art.83 del precitato Decreto, sulla base dei parametri indicati nel Capitolato 
d’appalto; 

- di invitare  alla gara i concorrenti che avranno risposto all’avviso preventivo per l’indagine di 
mercato, in possesso dei requisiti richiesti; 

- di pubblicare l’avviso preventivo, per la massima trasparenza, sia all’Albo pretorio del Comune 
di Viterbo che a quello dell’Università, nonché sul sito di Ateneo alla sezione Bandi e esiti di 
gara; 

- di approvare gli atti di gara: schema di avviso per indagine di mercato, di lettera d’invito, di 
Capitolato e di atto di affidamento, che si allegano; 

- di nominare Responsabile Unico del procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi del Servizio 
tecnico, impianti e servizi dell’Università.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
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VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
precitato D.Lgs.163/2006; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
VISTO il D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, recante “Codice delle assicurazioni private” ed in 
particolare il Titolo IX, Intermediari di assicurazione e riassicurazione; 
DATO ATTO che in data 31 ottobre 2014 va a scadere il contratto con il quale, a seguito di gara, è 
stato affidato alla Società General Broker Service Spa con sede in Roma, il servizio di consulenza e 
assistenza in materia assicurativa, per le esigenze di questa Università, relativamente alle 
coperture  a tutela dei rischi caratterizzanti la propria attività istituzionale; 
TENUTO CONTO della scadenza al 30.06.2015 di tutte le polizze a garanzia dei rischi connessi al 
patrimonio immobiliare e ai beni mobili dell’Ateneo (RCT/prestatori d’opera;  Incendio e rischi 
accessori;  Furto/Rapina contenuto, valori e portavalori ; Cumulativa infortuni ; Infortuni studenti ; 
Infortuni/Kasko dipendenti in missione (ex art.8 DPR 319/90) ;  RC derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e garanzie accessorie amministrata a Libro matricola ed Infortuni del 
conducente),  per cui si dovranno approntare i nuovi Capitolati tecnici per la futura gara a livello 
europeo; 
EVIDENZIATO che all’interno di questa Università non risulta personale in possesso di specifiche 
competenze professionali, esperienza e conoscenza del mercato assicurativo tali da garantire un’ 
analisi e pianificazione dei rischi connessi all’attività dell’Ateneo, la predisposizione e redazione dei 
capitolati di gara, la gestione dei contratti stipulati, con particolare riguardo ai sinistri; 
CONSIDERATO che il servizio di brokeraggio assicurativo non comporta un onere diretto per 
l’Ateneo, in quanto il Broker percepisce un compenso provvigionale dalle Compagnie assicuratrici 
con cui vengono stipulate le polizze; 
ACCERTATO che sulla base dei dati acquisiti, relativamente al contratto in corso, il valore stimato 
del servizio da appaltare risulta essere di Euro 12.000,00 annui, calcolato con riferimento al 
dettato dell’art. 29 comma 12 lett. a.1) del D.Lg. 163/2006: “servizi assicurativi: …….altre forme di 
remunerazione” (in questo caso le provvigioni percepite); 
RILEVATO che  al fine di monitorare l’esecuzione del servizio, si ritiene opportuno l’affidamento 
per un anno, con possibilità di proroga di anno in anno, con atto unilaterale di questa 
Amministrazione, per ulteriori 4 anni e, quindi, per una durata complessiva massima di 5 anni, 
consentendo così  alla stazione appaltante di valutare, per “step” annuali,  la convenienza della 
prosecuzione del  rapporto , sulla base dei risultati annuali ottenuti, lasciando comunque libera 
l'Amministrazione, in caso di “insoddisfazione”, di rivolgersi nuovamente al mercato;    
DATO ATTO che il nuovo servizio da appaltare, computando anche le eventuali proroghe (art. 29 
comma 1 del D.Lgs. 163/2006), si configurerebbe come un affidamento al di sotto della soglia 
europea (fissata in Euro 207.000,00 -GUUE del 14.12.2013-L 335/17 ); 
VERIFICATO che l’art.125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006 consente per forniture e servizi sotto 
soglia, l’affidamento mediante cottimo fiduciario previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di 
mercato ovvero tramite elenchi predisposti dalla stazione appaltante;  
ATTESO che non risultando “elenchi” predisposti dall’Università, per cui si rende necessario 
effettuare apposita indagine di mercato che, con riferimento alla Determinazione n.2 del 6 aprile 
2011 dell’AVCP, potrà consistere in un “avviso preventivo” in cui indicare una descrizione degli 
elementi essenziali dell’appalto e della procedura di aggiudicazione che si intende seguire, nonché 
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dei requisiti da possedere per essere invitati, al fine di conoscere l’assetto del mercato in tale 
settore; 
TENUTO CONTO che per la determinazione delle misure di pubblicità, adeguate a veicolare 
l’informazione presso il mercato di riferimento, tenuto conto dell’importanza dell’appalto, quindi 
del valore effettivo della commessa, la precitata Determina n.2/2011 evidenzia che: - “può essere 
facilmente parametrata e comparata” a quella definita dall’art.122 del D.Lgs. 163/2006 per appalti 
pubblici di lavori il cui importo non superi i 500.000 Euro, che prevede l’informazione ai potenziali 
competitori, mediante la pubblicazione del bando di gara all’albo pretorio del Comune dove 
vengono eseguiti i lavori ed a quello della Stazione appaltante; -altro mezzo adatto allo scopo è la 
pubblicazione dell’avviso sul sito internet della stazione appaltante; 
RAVVISATA l’opportunità di ricorrere, quale criterio di aggiudicazione, a quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del precitato D.Lgs.163/2006, da 
determinarsi sulla base dei parametri indicati nell’allegato Capitolato d’appalto; 
VALUTATA la necessità di avvalersi del servizio di assistenza e consulenza in materia assicurativa 
per le esigenze di questa Università a decorrere dal 01.11.2014; 
 delibera: 
- l’indizione di una gara ai sensi dell’art.125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006, di durata annuale 

con possibilità di proroga di anno in anno per un massimo di quattro anni, da aggiudicarsi con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del precitato D.Lgs. , 
sulla base dei parametri indicati nel Capitolato d’appalto; 

- l’invito alla gara degli operatori economici che risponderanno all’“avviso preventivo” per 
l’indagine di mercato, in possesso dei requisiti nel medesimo richiesti; 

- l’autorizzazione alla pubblicazione dell’Avviso sia all’Albo pretorio del Comune di Viterbo che a 
quello dell’Università, nonché sul sito di Ateneo alla sezione Bandi e esiti di gara; 

- l’approvazione degli atti di gara: schema di avviso per indagine di mercato, di lettera d’invito, 
di Capitolato e di atto di affidamento (All. 8a-8b-8c-8d); 

- la nomina del Responsabile Unico del procedimento nella persona dell’Arch. Stefania Ragonesi 
del Servizio tecnico, impianti e servizi dell’Università. 
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15. VALUTAZIONE DELLO STATO DI SICUREZZA NEI CONFRONTI DELL’AZIONE SISMICA DEGLI 
IMMOBILI – INDAGINE DI LIVELLO 1 – AVVIO PROCEDURE CONFERIMENTO INCARICO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Edilizia Generale e 

Patrimonio. 
 
 “1. Situazione attuale 

L’O.P.C.M. n. 3274 del 2003 ha previsto, oltre alla nuova classificazione sismica, anche la 
verifica sismica delle opere “strategiche e rilevanti”. 

Lo scopo di detta Ordinanza è quello di accertare il livello di adeguatezza degli edifici 
rispetto agli standard definiti dalle norme tecniche e dalla nuova classificazione sismica. 

Secondo l’art. 2, comma 3 dell’Ordinanza è obbligatorio procedere alla verifica sia degli 
edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici ed opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso. 

Le verifiche di che trattasi riguardano in via prioritaria gli edifici e le opere ubicate in zona 
sismica 1 e 2 (Viterbo ricade in zona sismica 2b – zona con pericolosità sismica media, dove 
possono  verificarsi terremoti abbastanza forti). 

Va specificato che si intendono per edifici 
STRATEGICI: strutture territoriali ad uso della Protezione Civile, sanitario (sia pubblico che privato) 
dotate di pronto soccorso, presidi di assistenza sanitaria, sedi amministrative per Consiglio, Giunta, 
Sindaco, polizia municipale, anagrafe, uffici tecnici di edilizia pubblica; 
RILEVANTI: asili, scuole di ogni ordine e grado, stadi, palazzetti, palestre, strutture socio sanitarie e 
socio-assistenziali, edifici pubblici soggetti ad affollamento, attività commerciali con superficie 
maggiore di 5.000 mq, musei, biblioteche, uffici postali, sedi di banche, sale per convegni e 
spettacoli con capienza maggiore di 100 unità, industrie con personale maggiore di 100 unità, 
chiese e locali di culto. 

In definitiva, vengono incluse nell’elenco tutte le strutture che prevedono una fruizione con 
affollamento. 

Sebbene non siano previste penalità o sanzioni per i proprietari inadempienti, si sottolinea 
come l’acquisizione di informazioni sia un passo estremamente importante per la conoscenza 
diretta delle effettive condizioni dal punto di vista della sicurezza sismica degli edifici e per poter 
pianificare gli interventi di miglioramento/adeguamento necessari. 

Come specificato dall’art. 2, comma 3 dell’O.P.C.M. n.3274 del 2003, la verifica è a cura dei 
proprietari delle strutture e, quindi, anche il costo che ne deriva; la stessa ordinanza, però, ha 
previsto la possibilità di investire fondi pubblici a supporto della ricognizione delle condizioni di 
sicurezza delle opere strategiche e rilevanti. 

Con l’art. 32 bis del D.L. 30/09/2003 n. 269, è stato istituito, infatti, un apposito fondo per 
interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il cui utilizzo è stato in parte 
disciplinato dall’O.P.C.M. n. 3362 del 2004. 

Con questa ordinanza (“Modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai sensi dell’art. 32 bis del D.L. 269/03 n°269”), in 
particolare, è stata fatta la distinzione tra i finanziamenti di competenza Statale e/o Regionale.  
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In base a ciò, Regioni e Stato hanno predisposto programmi temporali delle verifiche e 
piani di interventi in base a  
- volume o superficie di intervento; 
- costi convenzionali (secondo criteri stabiliti dall’art. 2 O.P.C.M. 3362/04); 
- quota percentuale finanziabile con proprie risorse; 
- soggetti beneficiari ed attuatori che ne abbiano fatto richiesta. 

Per poter adempiere all’obbligo di valutazione di vulnerabilità sismica, ma anche per poter 
usufruire dei fondi regionali e/o statali messi a disposizione, è necessario procedere innanzitutto 
alla verifica sismica. 

Il D.P.C.M. n. 685 del 21/10/2003 individua tre livelli di acquisizione dei dati e di verifica da 
utilizzare in funzione del livello di priorità e delle caratteristiche dell’edificio in esame. 

Il LIVELLO “0” è una sorta di censimento anagrafico; è infatti prevista l’acquisizione di dati 
sommari dell’opera (dimensioni, data di costruzione, dati di esposizione, ubicazione in relazione 
alla pericolosità sismica, ecc…) ed ha un carattere di rilevazione statistica, che esclude la possibilità 
di utilizzare tali dati in modo puntuale per valutazioni di vulnerabilità; questo tipo di indagine 
consente alle Regioni e agli Enti di formare veri e propri elenchi di opere strategiche e rilevanti da 
sottoporre a verifica. 

L’Università ha fatto già eseguire l’indagine di Livello 0 per tutti gli edifici dell’Ateneo con 
maggiore concentrazione di utenza stralciando, per motivi economici, soltanto quelli situati presso 
il CUS, l’Azienda Agraria, l’Orto Botanico e presso le varie sedi decentrate dove si registra un 
minore affollamento e altezze degli edifici limitate.  

Il LIVELLO “1” è applicabile ad opere ad alta priorità, regolari, con fondazioni allo stesso 
livello, che non siano realizzate su suoli di categoria S1 o S2  e che non siano in prossimità di dirupi, 
creste o su corpi franosi. 

Il LIVELLO “2” invece, è previsto per altre opere ad alta priorità non regolari. 
Questi ultimi due livelli sono relativi ad effettive verifiche di sicurezza per cui è prevista una 

modellazione strutturale differenziata in funzione delle loro caratteristiche geometriche, di 
materiale, di condizione in sito e del livello di conoscenza raggiunto; sono applicabili a qualsiasi 
struttura, tuttavia si indirizzano ad edifici ad elevata priorità, ossia a quelli che sono collocati nelle 
zone a maggiore sismicità, che non sono stati realizzati in accordo alla normativa antisismica 
successiva al 1984 e che hanno caratteristiche d’uso tali da essere in generale vitali in emergenza o 
rilevanti in caso di collasso. 

Come il livello “0”, anche i livelli 1 e 2 prevedono la compilazione di schede apposite da 
inviare alla Regione (in caso di competenza regionale per l’opera in esame) o al Dipartimento della 
Protezione Civile, come nel caso dell’Università, vista la competenza statale degli immobili in suo 
possesso;  

Attualmente la disponibilità di risorse sul bilancio dell’Ateneo, per incarichi professionali, è 
pari ad euro 30.000,00, non sufficienti per eseguire l’indagine di livello 1 sulle strutture per le quali 
è stata già eseguita l’indagine di livello 0. 

Infatti, considerando i costi convenzionali per la verifica degli edifici, comprensivi delle 
indagini necessarie, stabiliti dall’art. 2 dell’O.P.C.M. 3362/04 e il volume complessivo degli edifici 
universitari, pari a circa 200.000 mc, il costo complessivo dell’incarico ammonterebbe a circa euro 
380.000,00 compresa IVA e INARCASSA e pertanto un costo non sostenibile, al momento, per 
l’Amministrazione Universitaria; 
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 Dall’esame delle indagini di livello 0, considerando l’altezza e la tipologia dell’edificio,  
risulta prioritaria la verifica di livello 1 dell’edificio denominato V lotto sede dei Dipartimenti 
DISBEC e DEIM. 
 
2. Proposta 

Per quanto sopra, si propone: 
- di inviare le schede di livello 0 al Dipartimento della Protezione Civile e verificare la possibilità 

di accedere ai fondi per il finanziamento necessario per espletare le indagini per tutti gli edifici 
dell’Ateneo e per l’adeguamento delle strutture; 

- di avviare le procedure per il conferimento dell’incarico professionale finalizzato alle indagini di 
livello 0 per gli edifici situati presso il CUS, l’Azienda Agraria e l’Orto Botanico nonché le 
indagini di livello 1 dell’edificio V Lotto per un importo complessivo a base d’asta di Euro 
23.500,00 oltre INARCASSA 4% e IVA 22%; 

- di invitare alla gara per l’affidamento dell’incarico l’elenco allegato di professionisti individuati 
tra quelli che, nel corso della carriera professionale, hanno operato prevalentemente in aree 
del territorio viterbese classificate sismiche da oltre 20 anni e che, pertanto, hanno acquisito 
esperienza specifica in materia antisismica. 

- di affidare l’incarico ai sensi del combinato disposto degli artt. 91, comma 2 e 125, comma 11 
del D.lgs 163/06, della determinazione n. 4/2007 dell’AVCP e dell’art. 47 lettera m) del 
Manuale per l’Amministrazione, la Contabilità e la Finanza di questo Ateneo; 

- di aggiudicare l’affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 83 del D.lgs. 163/2006 secondo i criteri che saranno specificati nella lettera 
d’invito con attribuzione di punti 40 all’elemento prezzo e punti 60 all’elemento tecnico; 

- di nominare Responsabile del Procedimento l’Arch. Loriana Vittori.  
La spesa massima presunta pari ad Euro 29.816,80 graverà sul Cap. F.S.1.04.06.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

Vista l’O.P.C.M. n. 3274 del 2003 con la quale è stata prevista, oltre alla nuova classificazione 
sismica, anche la verifica sismica delle opere “strategiche e rilevanti”; 
Preso atto che lo scopo di detta Ordinanza è quello di accertare il livello di adeguatezza degli 
edifici rispetto agli standard definiti dalle norme tecniche e dalla nuova classificazione sismica; 
Visto l’art. 2 comma 3 dell’Ordinanza con il quale è fatto obbligo di procedere alla verifica, da 
effettuarsi a cura dei rispettivi proprietari, sia per gli edifici di interesse strategico  e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le 
finalità di protezione civile, sia per gli edifici ed opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso; 
Considerato che le verifiche di che trattasi riguardano in via prioritaria gli edifici e le opere ubicate 
in zona sismica 1 e 2 (Viterbo ricade in zona sismica 2b – zona con pericolosità sismica media, dove 
possono verificarsi terremoti abbastanza forti); 
Rilevato che si intendono per edifici 
STRATEGICI: strutture territoriali ad uso della Protezione Civile, sanitario (sia pubblico che privato) 
dotate di pronto soccorso, presidi di assistenza sanitaria, sedi amministrative per Consiglio, Giunta, 
Sindaco, polizia municipale, anagrafe, uffici tecnici di edilizia pubblica; 
RILEVANTI: asili, scuole di ogni ordine e grado, stadi, palazzetti, palestre, strutture socio sanitarie e 
socio-assistenziali, edifici pubblici soggetti ad affollamento, attività commerciali con superficie 
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maggiore di 5.000 mq, musei, biblioteche, uffici postali, sedi di banche, sale per convegni e 
spettacoli con capienza maggiore di 100 unità, industrie con personale maggiore di 100 unità, 
chiese e locali di culto; 
Considerato che vengono incluse nell’elenco tutte le strutture che prevedono una fruizione con 
affollamento; 
Preso atto che sebbene non siano previste penalità o sanzioni per i proprietari inadempienti, 
l’acquisizione di informazioni rappresenta un passo estremamente importante per la conoscenza 
diretta delle effettive condizioni dal punto di vista della sicurezza sismica degli edifici e per poter 
pianificare gli interventi di miglioramento/adeguamento necessari; 
Visto l’art. 2, comma 3 dell’O.P.C.M. n.3274 del 2003, con il quale viene stabilito che la verifica è a 
cura dei proprietari delle strutture e, quindi, anche il costo che ne deriva;  
Considerato che la stessa ordinanza ha previsto la possibilità di investire fondi pubblici a supporto 
della ricognizione delle condizioni di sicurezza delle opere strategiche e rilevanti; 
Visto l’art. 32 bis del D.L. 30/09/2003 n. 269, con il quale è stato istituito un apposito fondo per 
interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il cui uso è stato in parte 
disciplinato dall’O.P.C.M. n. 3362 del 2004. 
Preso atto che Regioni e Stato hanno predisposto programmi temporali delle verifiche e piani di 
interventi in base a  
- volume o superficie di intervento; 
- costi convenzionali (secondo criteri stabiliti dall’art. 2 O.P.C.M. 3362/04); 
- quota percentuale finanziabile con proprie risorse; 
- soggetti beneficiari ed attuatori che ne abbiano fatto richiesta; 
Considerato che per poter adempiere all’obbligo di valutazione di vulnerabilità sismica, ma anche 
per poter usufruire dei fondi regionali e/o statali messi a disposizione, è necessario procedere 
innanzitutto alla verifica sismica; 
Visto il D.P.C.M. n°3685 del 21/10/2003 con il quale sono stati individuati tre livelli di acquisizione 
dei dati e di verifica da utilizzare in funzione del livello di priorità e delle caratteristiche dell’edificio 
in esame; 
Considerato che il LIVELLO “0” è una sorta di censimento anagrafico con il quale è  prevista 
l’acquisizione di dati sommari dell’opera (dimensioni, data di costruzione, dati di esposizione, 
ubicazione in relazione alla pericolosità sismica, ecc…… ) ed ha un carattere di rilevazione 
statistica, che esclude la possibilità di utilizzare tali dati in modo puntuale per valutazioni di 
vulnerabilità;  
Preso atto che l’Università ha fatto già eseguire l’indagine di Livello 0 per tutti gli edifici 
dell’Ateneo con maggiore concentrazione di utenza stralciando, per motivi economici, soltanto 
quelli situati presso il CUS, l’Azienda Agraria, l’Orto Botanico e presso le varie sedi decentrate dove 
si registra un minore affollamento e altezze degli edifici limitate.  
Considerato che il LIVELLO “1” è applicabile ad opere ad alta priorità, regolari, con fondazioni allo 
stesso livello, che non siano realizzate su suoli di categoria S1 o S2 e che non siano in prossimità di 
dirupi, creste o su corpi franosi e che il LIVELLO “2” è previsto per altre opere ad alta priorità non 
regolari. 
Rilevato che questi ultimi due livelli sono relativi ad effettive verifiche di sicurezza per cui è 
prevista una modellazione strutturale differenziata in funzione delle loro caratteristiche 
geometriche, di materiale, di condizione in sito e del livello di conoscenza raggiunto;  
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Preso atto che le indagini di livello 1 e 2 prevedono la compilazione di schede apposite che vanno 
inviate alla Regione (in caso di competenza regionale per l’opera in esame) o al Dipartimento della 
Protezione Civile, come nel caso dell’Università, vista la competenza statale degli immobili in suo 
possesso;  
Considerato che attualmente la disponibilità di risorse sul bilancio dell’Ateneo, per incarichi 
professionali, è pari ad euro 30.000,00, non sufficienti per eseguire l’indagine di livello 1  sulle 
strutture per le quali è stata già eseguita l’indagine di livello 0. 
Considerato che, in base alle tariffe stabilite dall’art. 2 dell’O.P.C.M. 3362/04 per la verifica sismica 
degli edifici comprensive delle indagini necessarie e il volume complessivo degli edifici universitari 
pari a circa 200.000 mc, il costo complessivo dell’incarico ammonterebbe a circa euro 380.000,00 
compresa IVA e INARCASSA e pertanto un costo non sostenibile, al momento, per 
l’Amministrazione Universitaria; 
Rilevato che dall’esame delle indagini di livello 0, considerando l’altezza e la tipologia dell’edificio,  
risulta prioritaria la verifica di livello 1 dell’edificio denominato V lotto sede dei Dipartimenti 
DISBEC e DEIM; 
 delibera: 
- di inviare le schede di livello 0 al Dipartimento della Protezione Civile e verificare la possibilità 

di accedere ai fondi per il finanziamento necessario per espletare le indagini per tutti gli edifici 
dell’Ateneo e per l’adeguamento delle strutture; 

- di avviare le procedure per il conferimento dell’incarico professionale finalizzato alle indagini di 
livello 0 per gli edifici situati presso il CUS, l’Azienda Agraria e l’Orto Botanico nonché le 
indagini di livello 1 dell’edificio V Lotto per un importo complessivo a base d’asta di Euro 
23.500,00 oltre INARCASSA 4% e IVA 22%; 

- di invitare alla gara per l’affidamento dell’incarico l’elenco allegato di professionisti individuati 
tra quelli che, nel corso della carriera professionale, hanno operato prevalentemente in aree 
del territorio viterbese classificate sismiche da oltre 20 anni e che, pertanto, hanno acquisito 
esperienza specifica in materia antisismica (All. 9); 

- di affidare l’incarico ai sensi del combinato disposto degli artt. 91 comma 2 e 125 comma 11 
del D.lgs 163/06, della determinazione n. 4/2007 dell’AVCP e dell’art. 47 lettera m) del 
Manuale per l’Amministrazione, la Contabilità e la Finanza di questo Ateneo; 

- di aggiudicare l’affidamento con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 83 del D.lgs. 163/2006 secondo i criteri che saranno specificati nella lettera 
d’invito con attribuzione di punti 40 all’elemento prezzo e punti 60 all’elemento tecnico; 

- di nominare Responsabile del Procedimento l’Arch. Loriana Vittori.  
La spesa massima presunta pari ad Euro 29.816,80 graverà sul Cap. F.S.1.04.06. 
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16. APPALTO MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI IMMOBILI UNIVERSITARI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Impiantistica e 
Arredi Tecnici. 
 

“In data 07 gennaio 2015 va a scadere l’appalto in corso per la manutenzione degli impianti 
elettrici, delle cabine elettriche di trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità degli  
immobili Universitari. 

Il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto gli elaborati progettuali per 
l’affidamento di un nuovo appalto da cui risultano le condizioni contrattuali sostanzialmente 
analoghe a quelle del contratto precedente con la sola esclusione dei gruppi di continuità che non 
vengono ricompresi nel nuovo appalto. Per tali specifiche apparecchiature il contratto precedente 
prevedeva una serie di interventi periodici di manutenzione preventiva. Per qualsiasi intervento 
correttivo in caso di anomalia o guasto, dall’esperienza acquisita, si è rilevato necessario il ricorso 
all’Assistenza specifica della Ditta fornitrice l’apparecchiatura, soprattutto a causa della forte 
incidenza della componente elettronica che consente alle stesse Ditte produttrici di mantenere 
una sorta di esclusiva grazie all’utilizzo di software fortemente personalizzati.  

Il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ritiene, pertanto, opportuno per il futuro valutare la 
possibilità di stipulare specifici contratti con una o più Ditte produttrici per la manutenzione sia 
periodica preventiva sia correttiva dei gruppi di continuità presenti presso gli stabili di Ateneo. 

Le condizioni generali ed economiche del nuovo appalto prevedono una durata annuale 
con possibilità di proroga per un ulteriore anno, previo provvedimento unilaterale 
dell’Amministrazione, con decorrenza dalla data del verbale di consegna ed il seguente quadro 
economico relativo alla durata massima biennale di appalto:  
 

A) somme per lavori: 
- importo biennale da corrispondere in canoni fissi  
       trimestrali per la manutenzione  periodica 
       delle cabine di trasformazione e dei gruppi  
       elettrogeni       €  15.000,00 

 
- importo biennale per lavori di manutenzione/ 
       adeguamento/modifica a  misura   € 134.000,00 

 
      Totale appalto  € 149.000,00       € 149.000,00        
 
(di cui per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €  3.256,00 pari al 2,2%) 
 
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
 - I.V.A. (22%)        €  32.780,00 
 - incentivo di cui all’ art.92, c. 5 - D.Lgs L163/96    €    2.980,00 
                Totale somme a disposizione   €  35.760,00         €  35.760,00
      

TOTALE APPALTO                                € 184.760,00 
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L’importo complessivo  graverà sul bilancio universitario F.S. 1.05.05 per Euro 110.856,00  e 
su F.S. 3.02.02  per Euro 73.904,00.  
 Per quanto riguarda i lavori a misura il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto 
l’elenco prezzi unitari in gran parte desunto dal prezziario Regione Lazio 2012. Gli interventi non 
ricompresi nel suddetto elenco prezzi, saranno contabilizzati in economia sulla base dei listini 
prezzi delle case produttrici, per quanto riguarda i materiali, e dei seguenti prezzi orari per la 
manodopera: 

- € 23,40/ora + 20% per utile di impresa -  per interventi in giorni feriali dalle ore 8,00 alle 
19,00; 

- Aumento percentuale del 25% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 19:00 alle 24,00 dei giorni lavorativi e dalle 7:00 alle 
19:00 del sabato; 

- Aumento percentuale del 50% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 0:00 alle 7,00 dei giorni lavorativi, dalle ore 19:00 
alle 24,00 del sabato e per qualsiasi fascia oraria dei giorni festivi compreso il Santo 
Patrono. 
Nel caso venga richiesto un intervento di somma urgenza che richieda intervento entro 

un’ora dalla chiamata sarà corrisposto alla Ditta l’importo di € 50,00 per diritto di chiamata in 
giorni feriali dalle ore 8,00 alle 19 e l’importo di € 100,00 per diritto di chiamata in giorni festivi e 
in fascia oraria dalle ore 19,00 alle 8,00.  

Il ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà applicato a tutti i prezzi di cui all’elenco prezzi 
unitari, ai canoni fissi, ad eventuali listini delle case produttrici i materiali, alla sola componente 
relativa ad utile di impresa per la manodopera impiegata in eventuali lavori in economia. Gli 
importi fissati per eventuale diritto di chiamata in caso di somma urgenza non sono soggetti a 
ribasso d’asta come pure non sarà soggetto a ribasso d’asta l’importo complessivo di appalto.  

Per quanto riguarda le modalità di aggiudicazione del nuovo appalto il relativo Capitolato 
Speciale prevede il ricorso all’art.122, comma 7 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
trattandosi di importo sotto soglia comunitaria, secondo il criterio di cui all’art.82 – Prezzo più 
basso. L’invito sarà rivolto a Ditte specializzate nello specifico settore degli impianti elettrici di BT e 
MT, individuate nell’ambito delle Imprese che hanno fatto pervenire richiesta di essere invitate 
per eventuali procedure di affidamento in tale settore specialistico e che risultano operanti nel 
territorio della provincia di Viterbo, potendo così direttamente garantire il pronto intervento 
soprattutto in caso di emergenza anche al di fuori dei normali orari lavorativi. Si sottolinea in 
proposito che, trattandosi, di impiantistica elettrica, il pronto intervento è frequente e 
indispensabile per non pregiudicare la sicurezza e/o l’operatività degli utenti e delle attività che si 
svolgono negli stabili universitari. Tra le nove Ditte individuate non sono state incluse quelle che 
recentemente sono risultate affidatarie di analoghe procedure espletate da questa 
Amministrazione.” 
 
 Il Rettore rileva l’esigenza di acquisire un approfondimento in merito ai criteri utilizzati ai 
fini dell’individuazione delle ditte specializzate da invitare alla procedura di gara. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene anche utile poter disporre di una relazione ricognitiva delle attività 
svolte dalla ditta affidataria dell’appalto in corso. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
vista la relazione predisposta dall’Ufficio I del Servizio Tecnico Impianti e Servizi dalla quale risulta 
che il 7 gennaio 2015 va a scadere l’appalto in corso per la manutenzione degli impianti elettrici, 
delle cabine di trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità installati presso gli stabili 
universitari; 
vista la proposta di deliberazione per il nuovo affidamento dell’appalto stesso con il ricorso alla 
procedura di cui all’art. 122, comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

rinvia la trattazione dell’argomento in oggetto invitando il Responsabile del Servizio 
Tecnico, Impianti e Servizi a trasmettere le seguenti ulteriori informazioni: 
- criteri utilizzati ai fini dell’individuazione delle ditte specializzate da invitare alla procedura di 

gara ai sensi del comma 7, art. 122 del D.Lgs. 163/06; 
- relazione ricognitiva delle attività svolte dalla ditta affidataria dell’appalto in corso ai fini della 

manutenzione degli impianti elettrici, cabine di trasformazione e gruppi elettrogeni degli 
immobili universitari. 
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17. CONVENZIONE QUADRO UNIVERSITA’ – CNR - APPROVAZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Procedure 
Negoziali. 
 
 “Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
- Decreto MIUR n. 94 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante le modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli 
Enti accreditati”. 

 
Il Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2014 ha approvato il rinnovo per cinque anni 

della Convenzione quadro stipulata in data 09.09.2009 tra l’Università degli Studi della Tuscia e il 
CNR avente per oggetto forme di collaborazione per lo svolgimento di programmi di ricerca, di 
formazione anche mediante la realizzazione di dottorati ed attività collegate al fine di una migliore 
realizzazione dei rispettivi fini istituzionali. 

Il CNR, nell’ottica di una definizione dei rapporti di collaborazione per attività di ricerca, 
formazione, trasferimento tecnologico ed altre iniziative comuni, ha ritenuto opportuno 
predisporre un nuovo schema tipo di Convenzione quadro adeguandolo alle nuove disposizioni 
normative vigenti, con particolare riguardo al Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca n. 94/2013 in materia di dottorati di ricerca e al Decreto Ministeriale che favorisce la 
mobilità tra il personale delle università ed enti pubblici di ricerca. 

Il nuovo testo della Convenzione, inviato dal CNR, sebbene non dissimile da quello in 
scadenza, fornisce nuovi strumenti di collaborazione e opportunità di interazioni tra il personale 
delle Università e del CNR favorendo, alla luce della normativa vigente, il rispetto del principio di 
reciprocità. 

Nell’ambito della convenzione in scadenza nel mese di settembre sono state stipulate 
numerose convenzioni tra questo Ateneo e il C.N.R. per finanziamento, da parte di quest’ultimo, di 
borse aggiuntive per Corsi di dottorati di ricerca attivati presso questa Università. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il nuovo testo della Convenzione 
proposto dal Consiglio Nazionale delle Ricerche – CNR che avrà decorrenza dal 09.09.2014 per la 
durata di cinque anni.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lettera i) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013;  
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VISTO il Decreto MIUR n. 94 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante le modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato 
da parte degli Enti accreditati”. 
VISTA la delibera del 5 marzo 2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
rinnovo per cinque anni della Convenzione quadro stipulata in data  09.09.2009 tra l’Università 
degli Studi della Tuscia e il CNR avente per oggetto  forme di collaborazione per lo svolgimento di 
programmi di ricerca, di formazione anche mediante la realizzazione di dottorati ed attività 
collegate al fine di una migliore realizzazione dei rispettivi fini istituzionali. 
CONSIDERATO che il CNR, nell’ottica di una definizione dei rapporti di collaborazione per attività di 
ricerca, formazione, trasferimento tecnologico ed altre iniziative comuni, ha ritenuto opportuno 
predisporre un nuovo schema tipo di Convenzione quadro adeguandolo alle nuove disposizioni 
normative vigenti, con particolare riguardo al Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca n. 94/2013 in materia di dottorati di ricerca e al Decreto Ministeriale che favorisce la 
mobilità tra il personale delle università ed enti pubblici di ricerca.  
VISTO il nuovo testo della Convenzione, inviato dal CNR, sebbene non dissimile da quello in 
scadenza, fornisce nuovi strumenti di collaborazione e opportunità di interazioni tra il personale 
delle Università e del CNR favorendo, alla luce della normativa vigente, il rispetto del principio di 
reciprocità. 
Considerato che nell’ambito della convenzione in scadenza nel mese di settembre sono state 
stipulate numerose convenzioni tra questo Ateneo e il C.N.R. per finanziamento, da parte di 
quest’ultimo, di borse aggiunte per  Corsi di dottorati di ricerca attivati presso questa Università. 

approva il nuovo testo  della Convenzione proposto dal Consiglio Nazionale delle Ricerche – 
CNR  che avrà decorrenza dal 09.09.2014 per la durata di cinque anni (All. 10). 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2014 – Verbale n. 09/2014 

51 
 

18. CONSORZI PROSECUZIONE ANNO 2015: 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazioni dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
18a) Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare - CONISMA 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- Art. 91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382; 

 
2. Prosecuzione attività 

Con atto di adesione del 26.03.1996 e l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al 
Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito nel 1994 tra numerose 
Università Italiane. 

Ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 16.3.1994. 
Il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le ricerche e le altre 

attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando finanziamenti nazionali ed 
internazionali. 

L’art. 14 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dal 
Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della fine di 
ogni esercizio finanziario (31 dicembre di ogni anno). 

L’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università. 
Il Prof. Giuseppe Nascetti, rappresentante dell’Università nel Consiglio Direttivo del 

Consorzio e Direttore della Unità di ricerca presso Ateneo, ha redatto una relazione sull’attività 
svolta dal Consorzio. 

Si allega la scheda delle risultanze del Bilancio 2013  del Consorzio. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la  prosecuzione dell’attività 

scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del 
Mare per l’anno 2015. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visto l’art.  91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382. 
Visto l’atto di adesione del 26.03.1996 con il quale l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al 
Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito tra numerose Università nel 
1994; 
Considerato che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 16.3.1994 
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Considerato  che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le ricerche 
e le altre attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando finanziamenti nazionali 
ed internazionali; 
Considerato  che l’art. 14 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere 
dal Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della fine 
di ogni esercizio finanziario (31 dicembre di ogni anno); 
Considerato  che l’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università; 
Vista la relazione sull’attività svolta dal Consorzio, prodotta dal Prof. Giuseppe Nascetti nella sua 
qualità di rappresentante di questa Università in seno al Consiglio Direttivo del Consorzio e 
Direttore della Unità di Ricerca presso questo Ateneo (All. 11); 
Preso atto della scheda delle risultanze del Bilancio consuntivo 2013; 

approva la prosecuzione dell’attività scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare per l’anno 2015. 
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18b) Consorzio Interuniversitario di Economia Industriale e Manageriale (CUEIM) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- T.U. delle Leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 61; 
 
2.Prosecuzione attività 

In data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Universitario di 
Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università di Verona costituito 
nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e ricercatori. 

Il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti principali compiti 
istituzionali: promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e ricerche 
teoriche nel campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-economiche, 
tecnico-scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, divulgazione, promozione 
anche con gruppi interdisciplinari. 

L’art. 2 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario; 

Il Prof. Enrico Mosconi, rappresentante di questa Università nel Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 

Non è ancora pervenuto il bilancio consuntivo anno 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 

dell’attività scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2015, nell’ambito del Consorzio Universitario 
di Economia Industriale e Manageriale – CUEIM.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il  Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h);  
Visto il T.U. delle Leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 
61; 
Considerato  che in data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Universitario 
di Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università di Verona, 
costituito nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e ricercatori; 
Considerato che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti principali compiti 
istituzionali: promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e ricerche 
teoriche nel campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-economiche, 
tecnico-scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, divulgazione, promozione 
anche con gruppi interdisciplinari. 
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Considerato  che l’art. 2 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario; 
Vista la relazione sull’attività svolta dal Consorzio, prodotta dal Prof. Enrico Mosconi 
rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio di Amministrazione del Consorzio (All. 12); 
Preso atto che non è ancora pervenuto  il bilancio consuntivo 2013; 
 approva la prosecuzione dell’attività di questo Ateneo in seno al Consorzio Universitario di 
Economia Industriale e Manageriale – CUEIM per l’anno 2015. 
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18c) Consorzio Interuniversitario sulla Formazione - COINFO 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91; 
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5.3.2013, art. 20; 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett h); 
 
2.Prosecuzione attività 

Nell’anno 1988 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Interuniversitario sulla 
Formazione (CO.IN.FO.) che ha sede presso l’Università di Torino ed è stato costituito, ai sensi 
dell’art. 91 del D.P.R. 382/80, tra numerose Università Italiane. 

Il Consorzio ha lo scopo di curare e promuovere le attività connesse alla formazione ed 
all’aggiornamento del personale universitario, assumendo a tal fine tutte le necessarie iniziative di 
carattere culturale e professionale, anche in collaborazione con la Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione, avendo il Consorzio stipulato apposita Convenzione. 

L’art. 13 dello Statuto del Consorzio prevede la possibilità di recedere dal Consorzio a 
decorrere dal 1 gennaio dell’anno successivo purché la relativa comunicazione venga inoltrata 
entro il 30 giugno dell’anno precedente; 

L’adesione al consorzio comporta il pagamento di una quota associativa annuale che 
ammonta per l’anno 2015 presumibilmente a € 1.549,37. 

Il Responsabile dell’Ufficio Personale Tecnico Amministrativo di questo Ateneo, ai fini 
dell’adesione per l’anno 2015, ha inviato una nota in merito ai costi/benefici che offre la adesione 
al  Consorzio Coinfo.  

E’ stato trasmesso dal Consorzio a questo Ateneo il Bilancio Consuntivo 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla adesione 

dell’Università degli Studi della Tuscia dal Consorzio Interuniversitario sulla Formazione (COINFO) 
per l’anno 2015 con il conseguente pagamento della quota associativa di Euro 1.549.37.” 
 
 Il Dott. Ceccarelli chiede che la relazione sulle attività svolte nell’ambito del Consorzio 
COINFO sia corredata di un elenco dei corsi svolti e del personale che vi ha partecipato. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che l’adesione al Consorzio COINFO consente al personale 
dell’Ateneo di partecipare a validi corsi di formazione in materia tributaria, usufruendo di quote 
ridotte come previsto dalla Convenzione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382; 
VISTO  lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 
5.3.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett h); 
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CONSIDERATO che nell’anno 1998 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Interuniversitario sulla Formazione (CO.IN.FO.) che ha sede presso l’Università di Torino ed è stato 
costituito, ai sensi dell’art. 91 del D.P.R. 382/80, tra numerose Università Italiane; 
CONSIDERATO che il Consorzio ha lo scopo di curare e promuovere le attività connesse alla 
formazione ed all’aggiornamento del personale universitario, assumendo a tal fine tutte le 
necessarie iniziative di carattere culturale e professionale, anche in collaborazione con la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione, avendo il Consorzio stipulato apposita Convenzione; 
CONSIDERATO che l’art. 13 dello Statuto del Consorzio prevede la possibilità di recedere dal 
Consorzio a decorrere dal 1 gennaio dell’anno successivo purché la relativa comunicazione venga 
inoltrata entro il 30 giugno dell’anno precedente; 
CONSIDERATO che la quota associativa ammonta per l’anno 2015 presumibilmente a € 1.549,37;  
PRESO ATTO di quanto comunicato, con nota del 9.5.2014, dal  Responsabile dell’Ufficio Personale 
Tecnico Amministrativo di questo Ateneo, ai fini dell’adesione per l’anno 2015 (All. 13); 
PRESO ATTO del Bilancio consuntivo 2013 del Consorzio; 

delibera l’adesione dell’Università degli Studi della Tuscia dal Consorzio Interuniversitario 
sulla Formazione (COINFO), per l’anno 2015, con il conseguente pagamento della quota 
associativa di Euro 1.549.37 che graverà sul Conto F.S. 1.11.05 Bilancio 2015. 
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18d) Consorzio Interuniversitario ALMALAUREA 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- Artt. 60 e 61 del T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto, n. 1592; 
 
2. Prosecuzione adesione 

Nel gennaio 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Almalaurea, Consorzio di 
Atenei Italiani (circa 43) con il sostegno del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca. 
Gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono quelli di contribuire ad 
assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di Valutazione, alle Commissioni 
impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e tempestive basi documentarie e di 
verifica, volte a favorire i processi decisionali e la programmazione delle attività, con particolare 
riferimento a quelle di formazione e di servizio destinate al mondo studentesco. 

Nello Statuto del Consorzio Almalaurea all’art. 6 è prevista la facoltà di ciascun consorziato 
di recedere dal Consorzio stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (30 giugno di ogni anno); 

La Prof.ssa Tiziana Laureti, rappresentante di questa Università nell’Assemblea del 
Consorzio, ha redatto una relazione contenente le previsioni di spesa per i servizi a favore di 
questo Ateneo.  

Per l’anno 2015 il costo è stimato complessivamente in circa 20.000,00 Euro (IVA inclusa) 
quale somma del costo per il servizio di inserimento nella banca dati Almalaurea dei laureati che 
conseguiranno il titolo nell’anno solare 2015, e la XVIII indagine sugli sbocchi professionali dei 
laureati, che sarà realizzata nel corso del 2015; 

Il Consorzio ha inviato il  bilancio consuntivo 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo di approvare l’adesione per 

l’anno 2015 dell’Università degli Studi della Tuscia al Consorzio Almalaurea. 
La spesa complessiva presunta per l’anno 2015, pari a 20.000,00 Euro (IVA inclusa), graverà 

sul Conto F.S. 1.11.05 Bilancio 2015.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visti gli Artt. 60 e 61 del T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto, n. 1592; 
Considerato  che nel gennaio 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Almalaurea, 
Consorzio di Atenei Italiani (circa 43) con il sostegno del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca; 
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Considerato che gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono quelli di 
contribuire ad assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di Valutazione, alle 
Commissioni impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e tempestive basi 
documentarie e di verifica, volte a favorire i processi decisionali e la programmazione delle 
attività, con particolare riferimento a quelle di formazione e di servizio destinate al mondo 
studentesco; 
Visto lo Statuto del Consorzio Almalaurea in cui all’art. 6 è prevista la facoltà di ciascun consorziato 
di recedere dal Consorzio stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (30 giugno di ogni anno); 
Vista la relazione sull’attività del Consorzio a favore di questo Ateneo predisposta dalla Prof.ssa 
Tiziana Laureti rappresentante di  questa Università nell’Assemblea del Consorzio (All. 14); 
Considerato per l’anno 2015 il costo di adesione al Consorzio Almalaurea è stimato 
complessivamente in circa 19.000,00 Euro (IVA inclusa) quale somma del costo per il servizio di 
inserimento nella banca dati Almalaurea dei laureati che conseguiranno il titolo nell’anno solare 
2015, e la XVIII indagine sugli sbocchi professionali dei laureati, che sarà realizzata nel corso del 
2015; 

approva l’adesione per l’anno 2015 dell’Università degli Studi della Tuscia al Consorzio 
Almalaurea. 

La spesa complessiva presunta per l’anno 2015, pari a 20.000,00 Euro (IVA inclusa), graverà 
sul Conto F.S. 1.11.05 Bilancio 2015. 
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18e) Consorzio per la Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- Art. 2602 e seguenti del Codice Civile; 
 
2. Prosecuzione attività 

In data 21 novembre 2007 è stato costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice 
Civile, il Consorzio per la Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) tra l’Università 
della Tuscia, l’Università di Siena, l’Istituto Superiore di Sanità  e l’Istituto Mediterraneo di 
Certificazione. 

Il Consorzio ha lo scopo di promuovere e coordinare attività di ricerca scientifica e 
tecnologica e di fornire supporti organizzativi e di formazione nel campo della sicurezza 
alimentare. 

Il Consorzio è senza scopo di lucro e le  entrate sono imputate al patrimonio consortile e 
impiegate per perseguire gli scopi statutari, si avvale della partecipazione e del contributo di soci 
industriali (non ci sono oneri finanziari per l’Università).  

L’Assemblea del Consorzio con verbale del 31 luglio 2013, rep. 64451, ha approvato la 
proroga del Consorzio fino al 21 novembre 2017, ed ha approvato le modifiche di Statuto 
relativamente agli artt. 10 e 12 nel senso che il Presidente dura in carica due anni e viene istituita 
la figura di Presidente onorario del Consorzio. A seguito di tale modifica la stessa Assemblea  ha 
nominato Presidente Onorario il Prof. Marco Mancini, già Presidente del Consorzio fino al 
31.7.2013. 

La Prof.ssa Maria Pia Ragionieri, rappresentante di questo Ateneo in seno al Consorzio, ha 
redatto una relazione sull’attività svolta nonché  la scheda del Bilancio 2013. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
dell’attività scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2015 in seno al Consorzio RIFOSAL, e di 
ratificare le predette modifiche Statuto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visti gli art. 2602 e seguenti del Codice Civile; 
Considerato  che in data 21 novembre 2007 è stato costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del 
Codice Civile, il Consorzio per la Ricerca e Formazione sulla Sicurezza Alimentare (RIFOSAL) tra 
l’Università della Tuscia, l’Università di Siena, l’Istituto Superiore di Sanità ed Istituto Mediterraneo 
di Certificazione; 
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Considerato  che Scopo del Consorzio è di promuovere e coordinare attività di ricerca scientifica e 
tecnologica e di fornire supporti organizzativi e di formazione nel campo della sicurezza 
alimentare; 
Considerato  che il Consorzio, che è Ente senza scopo di lucro e le cui entrate sono imputate al 
patrimonio consortile e impiegate per perseguire gli scopi statutari, si avvale della partecipazione 
e del contributo di soci industriali (non ci sono oneri finanziari per l’Università) 
Preso atto che L’Assemblea del Consorzio con verbale del 31 luglio 2013, rep. 64451,  (pervenuto 
nel mese di giugno c.a.) ha approvato la proroga del Consorzio fino al 21 novembre 2017, ed ha 
approvato le modifiche di Statuto relativamente agli artt. 10 e 12 nel senso che il Presidente dura 
in carica due anni e viene istituita la figura di Presidente onorario del Consorzio. A seguito di tale 
modifica la stessa Assemblea  ha nominato Presidente Onorario il Prof. Marco Mancini, già 
Presidente del Consorzio fino al 31.7.2013. 
Considerato che la Prof.ssa Maria Pia Ragionieri, rappresentante di questo Ateneo in seno al 
Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta (All. 15) nonché la scheda del Bilancio 2013; 
 delibera di approvare la prosecuzione dell’attività scientifica di questo Ateneo nell’ambito 
del Consorzio Rifosal per l’anno 2015 e ratifica le modifiche di statuto deliberate dall’Assemblea 
del Consorzio (riunione del 31.07.2013). 
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18f) Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie (C.I.B.) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
- D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
 
2. Prosecuzione attività  

In data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del R.D. 31.08.1933 
n.1592, è stato costituito il Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie, tra numerose 
Università tra cui questa Università, con lo scopo  di promuovere e coordinare le attività di ricerca 
scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie avanzate nei settori biomedico-
farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, zootecnico-veterinario. 
Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988. 

L’art.13 dello Statuto che prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dallo 
stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio finanziario 
(entro il 30 giugno di ogni anno); 

Il Prof. Renato D’Ovidio, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio 
Direttivo del Consorzio ha redatto una relazione sull’attività svolta. 

Non è ancora pervenuto il Bilancio consuntivo 2013 del Consorzio. 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione, per l’anno 2015, 

dell’attività di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie 
nonché il pagamento della quota di Euro 1.500,00.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
VISTO il D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
CONSIDERATO  che in data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del R.D. 
31.08.1933 n.1592, è stato costituito il Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie, tra 
numerose Università tra cui l’Università della Tuscia, il cui scopo è quello di promuovere e 
coordinare le attività di ricerca scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie 
avanzate nei settori biomedico-farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, zootecnico-
veterinario; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988; 
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CONSIDERATO che l’art.13 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere 
dallo stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
PRESO ATTO che il Prof. Renato D’Ovidio, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel 
Consiglio Direttivo del Consorzio ha redatto una relazione sull’attività svolta (All. 16); 
PRESO ATTO che non è ancora pervenuto il Bilancio consuntivo 2013 del Consorzio. 

esprime parere favorevole in merito alla proposta di prosecuzione delle attività di questo 
Ateneo nel Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie (C.I.B.) per l’anno 2015, dando 
mandato all’Amministrazione di acquisire una relazione dettagliata da parte del rappresentante di 
Ateneo che espliciti in maniera più approfondita le diverse iniziative intraprese dal Consorzio 
stesso, evidenziando i benefici acquisiti da questa Università. 

Il Consiglio di Amministrazione si è riservato di valutare l’adesione al Consorzio per l’anno 
2016 in presenza di attività amministrative o scientifiche di interesse di questo Ateneo. 
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18g) Consorzio Tiberina (Università Socio Onorario) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- Codice Civile art. 2602 e seguenti. 
 
2.Prosecuzione attività 

In data 29.01.2010 è stato costituito il Consorzio Tiberina - Agenzia di sviluppo per la 
valorizzazione integrale e coordinata del Bacino del Tevere. 

L’Università della Tuscia partecipa al Consorzio Tiberina, in qualità di Socio Onorario, al fine 
di contribuire a edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio senza alcun onere di 
carattere finanziario. 

Scopo del suddetto Consorzio è quello di realizzare la costituzione di una rete locale di Enti 
interessati a realizzare azioni orientate allo sviluppo sostenibile del Bacino del Tevere; 

Nell’ambito del Consorzio l’Università degli Studi della Tuscia, in qualità di Socio Onorario, 
contribuirà a edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio. 

Ai sensi dell’art. 4 del relativo Statuto, il Consorzio ha durata fino al 31.12.2015 con facoltà 
di recesso, da parte di ogni consorziato, allo scadere di ogni anno, con preavviso entro il 30 
settembre. 

Prof. Fabio Caporali, rappresentante di questa Università nell’Assemblea del Consorzio, ha 
redatto la relazione sull’attività svolta dal Consorzio stesso. 

Il Consorzio ha trasmesso il bilancio consuntivo anno 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione per l’anno 2015 

della partecipazione di questo Ateneo, in qualità di Socio Onorario, al Consorzio Tiberina – Agenzia 
di sviluppo per la valorizzazione integrale e coordinata del Bacino del Tevere.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visti gli art. 2602 e seguenti del Codice Civile; 
Considerato che in data 29.01.2010 è stato costituito il Consorzio Tiberina - Agenzia di sviluppo per 
la valorizzazione integrale e coordinata del Bacino del Tevere; 
Considerato che l’Università della Tuscia partecipa al Consorzio Tiberina, in qualità di Socio 
Onorario, al fine di contribuire a edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio senza alcun 
onere di carattere finanziario; 
Considerato che scopo del suddetto Consorzio è quello di realizzare la costituzione di una rete 
locale di Enti interessati a realizzare azioni orientate allo sviluppo sostenibile del Bacino del 
Tevere; 
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Preso atto che nell’ambito del Consorzio l’Università degli Studi della Tuscia, in qualità di Socio 
Onorario, contribuirà a edificare lo sviluppo sostenibile del proprio territorio; 
Considerato che ai sensi dell’art. 4 del relativo Statuto, il Consorzio ha durata fino al 31.12.2015 
con facoltà di recesso, da parte di ogni consorziato, allo scadere di ogni anno, con preavviso entro 
il 30 settembre; 
Preso atto che il Prof. Fabio Caporali, rappresentante di questa Università nel Consorzio, ha 
redatto la relazione sull’attività svolta dal Consorzio stesso (All. 17). 
Preso atto del  bilancio consuntivo del Consorzio anno 2013; 

approva la prosecuzione per l’anno 2015 della partecipazione di questo Ateneo, in qualità 
di Socio Onorario, al Consorzio Tiberina – Agenzia di sviluppo per la valorizzazione integrale e 
coordinata del Bacino del Tevere. 
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18h) Consorzio per la ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Piero Ballatore” 
 
“1.Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- Art. 91 - D.P.R. 11.7.1980 N. 382 così come modificato dall’art. 12 della legge 9 dicembre 1985 

n. 705, 
 
2.Prosecuzione attività 

In data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola 
“Gian Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, il Centro Studi 
Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino, e l’Università degli Studi 
della Tuscia di Viterbo.  

Il Consorzio non ha scopo di lucro con divieto di qualsiasi distribuzione di utili e la sua 
attività è finalizzata all’espletamento di ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla 
formazione ed aggiornamento dei produttori e dei tecnici nei settori inerenti il Consorzio ed alla 
divulgazione dei risultati della ricerca. 

Attualmente il Consorzio è Commissariato dalla Regione Sicilia, in attesa di adeguamento 
dello  Statuto, finalizzato al riequilibrio della regolamentazione dell’assetto dei Soci e 
nell’allineamento dei profili organizzative dell’Ente. 

L’art. 5 dello Statuto prevede, per ciascun Consorziato, la facoltà di recesso da comunicarsi 
sei mesi prima (entro il 30 giugno di ogni anno) della fine dell’esercizio finanziario; 

Il Prof. D. Lafiandra, promotore e rappresentante di questa Università nel Consorzio, ha 
redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 

Non è ancora stato trasmesso il bilancio consuntivo 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 

dell’attività scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2015, nell’ambito del Consorzio per la Ricerca 
sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore”.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visto l’art. 91 del  D.P.R. 11.7.1980 N. 382, così come modificato dall’art. 12 della legge 9 dicembre 
1985 n. 705; 
Visto lo Statuto del Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore” 
costituito, in data 18.12.1997,  tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, il 
Centro Studi Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino, e l’Università 
degli Studi della Tuscia di Viterbo; 
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Considerato che il Consorzio non ha scopo di lucro con divieto di qualsiasi distribuzione di utili e la 
sua attività è finalizzata all’espletamento di ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla 
formazione ed aggiornamento dei produttori e dei tecnici nei settori inerenti il Consorzio ed alla 
divulgazione dei risultati della ricerca; 
Preso atto che il Consorzio è attualmente commissariato dalla Regione Sicilia in attesa di 
adeguamento dello  Statuto, finalizzato al riequilibrio della regolamentazione dell’assetto dei Soci 
e nell’allineamento dei profili organizzative dell’Ente; 
Visto l’art. 5 dello stesso Statuto che prevede, per ciascun Consorziato, la facoltà di recesso da 
comunicarsi sei mesi prima (entro il 30 giugno di ogni anno) della fine dell’esercizio finanziario; 
Vista la relazione redatta dal Prof. Domenico La Fiandra  promotore e rappresentante di questa 
Università nel Consorzio (All. 18); 
Preso atto che non è ancora pervenuto il bilancio consuntivo 2013; 

approva il rinnovo per l’anno 2015 dell’attività di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore”. 
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18i) Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
D.P.R. 11.7.1980 n. 382 art. 91; 
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5.3.2013, art. 20; 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett. h); 
 
2. Prosecuzione attività  

In data  29 gennaio 2004  è stato costituito il Consorzio Interuniversitario Italiano per 
l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della Tuscia, con sede 
presso l’Università di Camerino.  

Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, intende realizzare i seguenti principali compiti 
istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e dell’alta 
formazione tra università italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative dei 
due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il rilascio di 
titoli congiunti; 

- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze come 
strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con le 
iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina.  
L’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università consorziate di 

recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine dell’esercizio 
finanziario (30 giugno); 

Non è previsto il versamento di quote associative annuali. 
Il Prof. Stefano Grego rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio Scientifico del 

Consorzio ha redatto una relazione sull’attività del Consorzio. 
Si allega il bilancio consuntivo  anno 2013 del Consorzio . 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito  alla prosecuzione dell’attività 

scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio CUIA per l’anno 2015.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 91 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
5.3.2013; 
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VISTO l’art. 11 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/2013 del 3.10.2013; 
VISTO l’atto del 29 gennaio 2004 con il quale è stato costituito il Consorzio Interuniversitario 
Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della Tuscia, 
con sede presso l’Università di Camerino; 
CONSIDERATO che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti principali 
compiti istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e dell’alta 
formazione tra università italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative dei 
due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il rilascio di 
titoli congiunti; 

- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze come 
strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con le 
iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina. 
CONSIDERATO che l’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle 
Università consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima 
della fine dell’esercizio finanziario (30 giugno); 
CONSIDERATO che non è previsto il versamento di quote associative annuali; 
VISTA la relazione sull’attività svolta dal Consorzio, prodotta dal Prof. Stefano Grego 
rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio Scientifico del Consorzio (All. 19); 
CONSIDERATO che è pervenuto il bilancio consuntivo 2013 del Consorzio; 

delibera la prosecuzione dell’attività scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
CUIA per l’anno 2015. 
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18j) Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA) 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013) art. 11 lett h); 
-     T.U. delle Leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 61. 
 
2. Prosecuzione attività 

In data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica 
e per l’Ambiente (CURSA) ai sensi e per i fini degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi sull’Istruzione 
Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 con sede amministrativa presso l’Università del 
Molise – Università Consorziate: Università di Viterbo e di Ferrara e Istituto di Ricerca 
sull’Ambiente. 

Il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare per 
affrontare i complessi problemi  della conservazione e gestione sostenibile delle risorse naturali e 
degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di Ricerca Pubblici e 
Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, bioecologiche e agro-forestali come 
anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione e l’assetto territoriale. 

Le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della quota annuale 
unitamente ai soci onorari. 

Il Consorzio ha una durata fino al 31 dicembre 2100 ed è ammesso il recesso 
unilateralmente previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 

In data 27.5.2014 il Prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza, rappresentante  di questo Ateneo 
e Presidente del Consorzio, ha prodotto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 

Si allega scheda delle risultanze del Bilancio Consuntivo relativo all’anno 2013; 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione dell’attività 

scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Universitario per la Ricerca Socio-economica 
e per l’Ambiente – CURSA per l’anno 2015.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013) art. 11 lett h); 
Visto il  T.U. delle Leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 artt. 60 e 
61; 
Considerato che in data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA) ai sensi e per i fini degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi 
sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 con sede amministrativa presso 
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l’Università del Molise – Università Consorziate: Università di Viterbo e di Ferrara e Istituto di 
Ricerca sull’Ambiente; 
Considerato che il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare 
per affrontare i complessi problemi  della conservazione e gestione sostenibile delle risorse 
naturali e degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di Ricerca 
Pubblici e Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, bioecologiche e agro-
forestali come anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione e l’assetto territoriale; 
Preso atto che le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della quota 
annuale unitamente ai soci onorari; 
Considerato che il Consorzio ha una durata fino  al 31 dicembre 2100  ed è ammesso il recesso  
unilateralmente previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
Considerato che in data 27.5.2014 il Prof. G. Scarascia Mugnozza, rappresentante di questo 
Ateneo e Presidente del Consorzio, ha prodotto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio (All. 
20); 
Vista la Scheda delle risultanze del Bilancio Consuntivo relativo all’anno 2013; 

approva la prosecuzione dell’attività scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
Universitario per la Ricerca Socio-economica e per l’Ambiente – CURSA per l’anno 2015. 
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18k) Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze Fisiche della Materia (CNISM) 
 
“1.Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91; 
 
2.Prosecuzione attività 

In data 3.2.2005 è stato costituito il Consorzio per le Scienze Fisiche della Materia – CNISM 
(ha ottenuto personalità giuridica con decreto del MIUR il 26.01.2006), con lo scopo di 
promuovere e coordinare le ricerche e le attività scientifiche e applicative nel campo delle scienze 
fisiche della materia e delle tecnologie connesse tra i soggetti consorziati, al fine di meglio 
sviluppare le attività che ciascuno di essi sostiene ed ospita nell’area delle Scienze Fisiche della 
Materia. 

Il Consorzio si propone inoltre di mettere in atto azioni finalizzate ad instaurare 
collaborazioni con il CNR, gli altri Enti di ricerca, gli Enti locali e territoriali ed Istituzioni estere. 
Fanno parte del Consorzio 38 Università. Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 
26.1.2006. 

L’art. 16 dello Statuto del Consorzio prevede una durata iniziale di 10 anni, con possibilità 
di proroga e la facoltà di ciascun consorziato di recedere dal Consorzio stesso, previa disdetta da 
inviare almeno sei mesi prima della fine dell’esercizio finanziario (30 giugno di ogni anno); 

Il Prof. Salvatore Cannistraro, rappresentante di questa Università nell’Assemblea del 
Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 

Il bilancio Consuntivo 2013 non è pervenuto. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 

dell’attività scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2015, nel Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per le Scienze Fisiche della Materia – CNISM.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il  Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
Visto il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, art. 91; 
Considerato che in data 3.2.2005 è stato costituito il Consorzio per le Scienze Fisiche della Materia 
– CNISM (ha ottenuto personalità giuridica con decreto del MIUR il 26.01.2006), con  ha lo scopo 
di promuovere e coordinare le ricerche e le attività scientifiche e applicative nel campo delle 
scienze fisiche della materia e delle tecnologie connesse tra i soggetti consorziati, al fine di meglio 
sviluppare le attività che ciascuno di essi sostiene ed ospita nell’area delle Scienze Fisiche della 
Materia; 
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Considerato che il Consorzio si propone inoltre di mettere in atto azioni finalizzate ad instaurare 
collaborazioni con il CNR, gli altri Enti di ricerca, gli Enti locali e territoriali ed Istituzioni estere 
(fanno parte del Consorzio 38 Università); 
Considerato che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 26.1.2006; 
Considerato  che l’art. 16 dello Statuto del Consorzio prevede una durata iniziale di 10 anni, con 
possibilità di proroga e la facoltà di ciascun consorziato di recedere dal Consorzio stesso, previa 
disdetta da inviare almeno sei mesi prima della fine dell’esercizio finanziario (30 giugno di ogni 
anno); 
Vista la relazione redatta dal Prof. Salvatore Cannistraro, rappresentante di questa Università 
nell’Assemblea del Consorzio (All. 21); 
Preso atto che il bilancio consuntivo 2013 non è ancora pervenuto; 

approva il rinnovo per l’anno 2015 del  Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 
Scienze Fisiche della Materia – CNISM. 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2014 – Verbale n. 09/2014 

73 
 

18l) Consorzio Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, 91; 
 
2. Prosecuzione attività 
 In data 3.4.1992 è stato costituito, tra numerose Università, il Consorzio Nazionale 
Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante. Il Consorzio si propone di fornire 
supporti organizzativi, tecnici e finanziari alle Università e agli Istituti di istruzione universitaria 
consorziati nel campo della biologia molecolare delle piante, promuovendo e coordinando attività 
di ricerca scientifica. 
 Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica in data 4.7.2000. 

L’art. 14 dello Statuto  prevede la facoltà per ciascuno dei Consiglieri di recedere dal 
Consorzio stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della 
fine di ogni esercizio finanziario (31 dicembre di ogni anno); 
 Il Prof. Renato D’Ovidio ha prodotto la relazione sull’attività svolta dal Consorzio (All. 22). 

Non sono stati ancora approvati i bilanci del Consorzio relativi agli anni 2012 e 2013, a tale 
proposito è stato sollecitato il Consorzio in quanto è necessario provvedere a numerose normative 
in materia. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo per l’anno 2015 del 
Consorzio Nazionale Interuniversitario per la Biologia Molecolare delle Piante.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione esprime parere favorevole in merito alla proposta di 
prosecuzione delle attività di questo Ateneo nel Consorzio Interuniversitario per la Biologia 
Molecolare delle Piante per l’anno 2015, dando mandato all’Amministrazione di acquisire una 
relazione dettagliata da parte del rappresentante di Ateneo che espliciti in maniera più 
approfondita le diverse iniziative intraprese dal Consorzio stesso, evidenziando i benefici acquisiti 
da questa Università. 

Il Consiglio di Amministrazione si è riservato di valutare l’adesione al Consorzio per l’anno 
2016 in presenza di attività amministrative o scientifiche di interesse di questo Ateneo. 
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18m) Consorzio CINECA 
 
1. Quadro normativo di riferimento  
R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
 
2. Prosecuzione adesione  

In data 14.7.1967, ai sensi degli artt.60 e 61 del R.D. 31.08.1933 n.1592, è stato costituito il 
Consorzio interuniversitario CINECA. 

Oggi il CINECA offre supporto alle attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo 
e le sue applicazioni, realizza sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progetta e sviluppa sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed imprese.  

Il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato ed è sottoposto 
alla vigilanza del MIUR. 

Per effetto della fusione per incorporazione del Consorzio CASPUR (di cui l’Ateneo della 
Tuscia era socio e versava una quota annuale di Euro 20.000) in CINECA, dal 23.7.2013  l’Università 
della Tuscia è Consorziata CINECA. 

A seguito dello stato di consorziato CINECA, questo Ateneo dall’1.1.2014 ha avuto le 
agevolazioni tariffarie sui seguenti sistemi, che da tempo il Consorzio fornisce a questa 
Amministrazione: 
   Sistema Contabilità integrata d’Ateneo riduzione del 7% 
   Sistema Carriere e Stipendi riduzione del 5% 
   Sistema Titulus – Protocollo riduzione del 3% 

L’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dallo stesso, 
previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio finanziario (entro 
il 30 giugno di ogni anno); 

Non ci sono quote annuali da versare al Consorzio. 
Il Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nell’Assemblea 

del Consorzio, ha  presentato la relazione sull’attività del CINECA. 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare l’adesione, per l’anno 2015, di 

questo Ateneo al Consorzio CINECA.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO  il R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
CONSIDERATO che in data 14.7.1967, ai sensi degli artt.60 e 61 del R.D. 31.08.1933 n.1592, è stato 
costituito il Consorzio interuniversitario CINECA; 
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CONSIDARATO che il CINECA offre supporto alle attività della comunità scientifica tramite il 
supercalcolo e le sue applicazioni, realizza sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e 
il MIUR, progetta e sviluppa sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed 
imprese;  
PRESO ATTO  il Consorzio, senza scopo di lucro, ha  personalità giuridica di diritto privato ed è 
sottoposto alla vigilanza del MIUR; 
CONSIDERATO che per effetto della fusione per incorporazione del Consorzio CASPUR (di cui 
l’Ateneo della Tuscia era socio e versava una quota annuale di Euro 20.000) in CINECA, dal 
23.7.2013  l’Università della Tuscia è Consorziata CINECA; 
PRESO ATTO che a seguito dello stato di consorziato CINECA, questo Ateneo dall’1.1.2014 ha avuto 
le agevolazioni tariffarie sui seguenti sistemi, che da tempo il Consorzio  fornisce a questa 
Amministrazione: 
Sistema Contabilità integrata d’Ateneo riduzione del 7% 
Sistema Carriere e Stipendi riduzione del 5% 
Sistema Titulus – Protocollo riduzione del 3% 
VISTO l’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dallo stesso, 
previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio finanziario (entro 
il 30 giugno di ogni anno); 
PRESO ATTO che non ci sono quote annuali da versare al Consorzio; 
CONSIDERATO che Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di rappresentante di questo Ateneo 
nell’Assemblea del Consorzio, ha  presentato la relazione sull’attività del CINECA (All. 23); 

approva l’adesione, per l’anno 2015,  dell’Università degli Studi della Tuscia al Consorzio 
CINECA. 
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18n) Società Consortile Sabina Universitas 
 
 Il presente argomento è stato ritirato. 
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19. INTERVENTI CORRELATI ALLA NUOVA RIPARTIZIONE DEGLI SPAZI DEI DIPARTIMENTI AREA 
SCIENTIFICA 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 

 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2014 – Verbale n. 09/2014 

78 
 

20. VARIE ED EVENTUALI 
 
20a) Supplenze, contratti e incentivazione ricercatori – richiesta ulteriore assegnazione fondi 

Dipartimento DEIM. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10.06.2014 con la quale si è provveduto 
all’assegnazione di risorse per affidamenti, supplenze e contratti per l’a.a. 2014/2015 per un 
ammontare complessivo di euro 193.071,75; 
Vista la nota del Direttore del Dipartimento DEIM DEL 16.06.2014 di prot. n. 407 con la quale è 
stato segnalato che nell’assegnazione anzidetta non risulta il finanziamento per contratti e 
supplenze relativi ai curricula per studenti “civili” del corso di laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali (ex SOGE), ovvero curriculum “Scienze Politiche” e curriculum 
“Investigazioni e Sicurezza”; 
Considerato che con la medesima nota il Direttore del Dipartimento DEIM ha chiesto una ulteriore 
assegnazione di risorse necessarie per la copertura di contratti e supplenze a.a. 2014/2015 per 
complessive 705 ore e che l’importo orario è di euro 25,00, oltre oneri a carico ente, per una spesa 
complessiva di € 17.625,00 + carico ente 27%; 

delibera un’ulteriore assegnazione di risorse al Dipartimento DEIM per il finanziamento di 
affidamenti, supplenze e contratti per l’a.a. 2014/2015 relativi ai curricula per studenti “civili” del 
corso di laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali (ex SOGE), ovvero curriculum 
“Scienze Politiche” e curriculum “Investigazioni e Sicurezza”, per un ammontare complessivo di 
euro 22.383,75 (n. 705 ore - importo orario euro 25,00, oltre oneri a carico ente, per una spesa 
complessiva di € 17.625,00 + carico ente 27%), che graverà, previa integrazione dal fondo di 
riserva, sulle voci di spesa F.S. 1.02.05 e F.S. 1.02.07, (sulla base delle quote che verranno indicate 
dal Dipartimento DEIM rispettivamente per supplenze e contratti). 

Le predette risorse non potranno essere utilizzate, come già deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 29.04.2014, per affidamento di supplenze e contratti a titolo 
oneroso su SSD sui quali risultino professori di ruolo aventi un carico didattico inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente (2 insegnamenti). 
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20b) Richiesta trasferimento fondi per corso di laurea con sede Cittaducale 
 
 Il Rettore fa presente che il Dipartimento DAFNE ha segnalato l’esigenza di un’anticipazione 
di cassa per le esigenze del corso laurea con sede didattica a Cittaducale. La richiesta sarà 
sottoposta al Consiglio di Amministrazione nella prossima seduta previa acquisizione di una 
relazione illustrativa delle esigenze della sede didattica, tenuto conto anche del budget finanziario 
a disposizione dell’Università della Tuscia a seguito della stipula, in data 04.03.2013, del piano 
triennale 2013-2015 tra questo Ateneo e la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti – Sabina 
Universitas”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
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20c) Servizio di Placement 
 
 Il Dott. Stendardi segnala l’esigenza di dare maggiore evidenza sul sito di Ateneo al Servizio 
di Placement per l’assistenza agli studenti e ai laureati per l’orientamento in uscita. 

 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,20. 

 Letto e approvato. 
 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


